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CAPO I: PARTE GENERALE 

 
 

Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 
L'appalto avrà per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la realizzazione degli interventi 
denominati 
“LAVORI DI REGIMAZIONE E RISEZIONAMENTO IDRAULICO DEL T.SCODOGNA IN LOCALITA’ CAFRAGNA 
PER LA SALVAGUARDIA DELLA STRADA COMUNALE” da realizzare nella frazione di Cafragna in Comune 
di  Fornovo di Taro. 
I lavori saranno assegnati nella modalità “a misura”. 
Le descrizioni vanno considerate unitamente agli elaborati grafici, nel suo complesso e nello spirito generale 
dei lavori che dovranno essere completi per dare l’intervento perfettamente funzionante e funzionale. 

 
Art. 2. DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

Il progetto dei lavori di regimazione e di risezionamento del torrente Scodogna in località Cafragna per la 
salvaguardia della strada comunale propone la realizzazione delle seguenti opere: 
- Il taglio alla base della vegetazione infestante e la rimozione delle ceppaie con mantenimento delle 

alberature di pregio; la conseguente risezionatura e riprofilatura mediante mezzi meccanici. 
- il ripristino della funzionalità della briglia selettiva a pettine a monte di Cafragna, con asportazione 

del legnatico accumulato a monte delle barre metalliche e dei sedimenti grossolani che hanno 
rialzato il profilo di fondo dell’alveo, provocando rigurgiti che possono mettere a rischio il piano 
stradale; 

- La realizzazione di due soglie in alveo, di sezione a forma trapezia, costituite da cemento ciclopico; 
- la riapertura del vecchio alveo meandriforme presente lungo la sponda destra esistente, a valle di 

Cafragna, recuperando la relativa capacità di invaso e rinforzando la sponda destra dell’alveo: 
esecuzione di scavi di sbancamento lungo la sponda destra e la realizzazione di un dosso in terra 
compattata di separa fra il nuovo inalveamento e l’alveo esistente; 
per il collegamento idraulico, vengono realizzati uno sfioratore di alimentazione laterale in sponda 
destra dell’alveo attuale sopra il dosso, costituito da materassi tipo Reno, nonché uno sfioratore di 
scarico di superficie sopra il dosso, costituito da materassi tipo Reno; al fianco dello sfioratore di 
scarico di superficie sarà realizzato uno scarico di fondo mediante un pozzetto attrezzato e uno 
condotta di scarico in PEAD corrugato. 

- il ripristino del collegamento fra l’esistente alveo attivo e l’ampio terrazzo sinistro, interrato in 
seguito alla realizzazione della strada comunale di Cafragna in lieve rilevato e con tracciato rettilineo, 
la quale costituisce attualmente un arginello insormontabili: 
Il collegamento è composto da uno sfioratore laterale situato sulla sponda sinistra del torrente, 
costituita da un manufatto in gabbioni, legati tra loro, appoggiati su una soletta in cls e ricoperti da 
uno manto di spritz-beton, da due condotte scatolari in c.a. di sottopasso della strada fino allo sbocco 
nel terrazzo sinistro; 
la realizzazione degli scatolari richiede la demolizione di un tratto della strada comunale e il 
successivo ripristino. 
Per lo scarico delle acque del terrazzo sinistro è proposto un analogo manufatto posto all’interno del 
terrazzo stesso, dotato di un solo scatolare di sottopasso della strada fino allo sbocco nel torrente, 
nonché uno scarico di fondo mediante un pozzetto attrezzato. 

 
- Sul terrazzo sinistro, attualmente coltivato con seminativo, si propone una modellazione 

morfologica, con scavi e riporti e la sistemazione al fondo che prevede: 
- lo scavo del terrazzo con la separazione del terreno vegetale dal terreno inerte sottostante, 
- la creazione di un dosso in terra compattata posto tra il terrazzo sinistro e la strada comunale; 
- il riposto del terreno vegetale sul fondo ribassato e la realizzazione di una rete scolante con 

recapito nello scarico di fondo. 
- il riposto a valle, in adiacenza allo scavo del terrazzo sinistro, con la compattazione e rispostino 

della copertura con terreno vegetale. 
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- la sistemazione dell’alveo in corrispondenza del ponte in località Simonazza, con demolizione dei 

resti della soglia di fondo in CLS dissestata e sua ricostruzione con lievi modifiche dei raccordi 
esistenti fra le sezioni trapezia dell’alveo a monte e a valle del ponte e la sezione rettangolare della 
luce del ponte. 

 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo 
le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 
L’Appaltatore dovrà altresì fornire, prima dell’inizio dei lavori, la relazione di calcolo strutturale dei 
manufatti prefabbricati di qualunque tipo essi siano nonché di eventuali altre opere di sostegno necessarie 
all’esecuzione delle opere. La Relazione di calcolo dovrà essere approvata dalla DL. 

 
Art. 3. QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

L'importo complessivo del progetto ammonta ad € 350.000,00 (euro quattrocentocinquantamila,00). Il 
quadro economico è così composto: 

LAVORI       

Lavori a misura:         215.000,00 €      

Lavori a corpo:       

Lavori base gara:         215.000,00 €      

Oneri non soggetti a ribasso:              4.300,00 €      

Totale importo gara:         219.300,00 €      

Importo IVA:           21.930,00 €      

SOMME A DISPOSIZIONE       

Spese generali e tecniche *       

Compensi incentivanti 80%              3.508,80 €      

Compensi incentivanti 20%                 877,20 €      

Compensi incentivanti:              4.386,00 €      

Spese tecniche progettazione, DL, sicurezza:           22.178,86 €  Importo IVA:      4.879,35 €  

Spese relazioni tecniche, collaudi:              4.000,00 €  Importo IVA:          880,00 €  

Totale Spese Generali e Tecniche:           30.564,86 €      

ALTRE SPESE       

Oneri Espropri:       

Indennizzi Espropri:           17.020,79 €      

Imprevisti:              5.000,00 €  Importo IVA:   

Altro:                 425,00 €  Importo IVA:   

Importo IVA Lavori:           21.930,00 €      

Importo IVA Altre Voci:              5.759,35 €      

Totale Somme a disposizione:           80.700,00 €      

Totale Quadro Economico:         300.000,00 €      

 
Art. 4. AMMONTARE DELL’APPALTO E COSTO DELLA MANODOPERA 

L'importo complessivo dei lavori a corpo compresi nell'appalto ammonta ad euro 219.300,00 al netto 
dell’IVA e delle spese tecniche, come risulta dal seguente prospetto: 
• Importo lavori a misura € 215.000,00 
• Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 4.300,00 
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TOTALE LAVORI IN APPALTO € 373.000,00 
I costi della manodopera, stimati ai sensi di quanto disposto dal comma 16 dell’art.23 del D.L. 50/2016 e 
s.m.i., sono pari a 59.396,78 euro pari al 27,626 % dell’importo a base d’appalto. 
Le singole voci dei lavori a corpo potranno variare tanto in più quanto in meno, sempre nell’ambito 
dell’importo dell’appalto, senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non 
contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell’elenco prezzi unitari allegato, 
purché l’importo complessivo dei lavori resti dentro i limiti del capitolato generale d’appalto. 
 

 
Art. 5. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori.  

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cuiall’articolo 3, comma 2.  

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella di cui 
all’articolo 5, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente 
Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri 
è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.  

6. 6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e 
annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per 
l’accertamento della regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 
specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al 
direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare 
e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di proporzionalità e 
del grado di pregiudizio.
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Art. 6. PREZZI E LORO INVARIABILITA’ 

Per la valutazione dei lavori, i prezzi sono stati desunti dall’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche 
e di difesa del suolo della Regione Emilia- Romagna aggiornato all'anno 2021 e pubblicato sul BURERT n° 
239 del 3 agosto 2021 con Deliberazione della Giunta Regionale n° 1256 del 2 agosto 2021: "Approvazione 
dell'elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia Romagna, 
annualità 2021". L’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione 
Emilia- Romagna ha valenza sull’intero territorio regionale per l’esecuzione di opere pubbliche. 
Per le lavorazioni di progetto non indicate nel prezziario regionale si è fatto riferimento a prezziari ufficiali 
di altre regioni limitrofe nonché prezziario privati e nello specifico: 

- Prezzario regionale Opere Pubbliche della Lombardia - Edizione 2021 
- Prezzario regionale Piemonte OO. PP. 2020 (data pubb. 23-02-2021 - Rev.: 1) 
- Prezziario EMILIAMBIENTE s.p.a. (2021) 
- Prezziario IRETI spa (2020) 

Per alcune lavorazioni non indicate nei prezziari regionali sono stati definiti nuovi prezzi (individuati con 
codice NP). I prezzi unitari in base ai quali saranno affidati i lavori, comprendono: 

- per i materiali: ogni spesa e fornitura, trasporti, imposte varie, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna 
eccettuata per darli pronti a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro; 

- per gli operai e i mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzature ed utensili del 
mestiere, nonché le quote per assicurazioni sociali, per gli infortuni e gli accessori di ogni specie, 
beneficio dell'impresa, ecc.; 

- per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi, con eventuale operatore, pronti 
al loro uso; 

- per i lavori: tutte le forniture occorrenti e loro lavorazioni ed impiego, indennità di cave, di deposito, 
cantiere e di occupazione temporanea e diverse; i mezzi d'opera provvisionali nessuno escluso, 
trasporti e scarichi in ascesa e discesa, ecc. e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte; intendendosi compreso nei prezzi ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore 
dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell'Elenco dei Prezzi. 

I prezzi di cui al relativo Elenco, sotto le condizioni del presente Capitolato Speciale, si intendono offerti e 
accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di Sua convenienza ed a tutto Suo rischio. 

 
Art. 7. CATEGORIA DELL'APPALTO 

La categoria di lavori risulta OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
 

Art. 8. DOCUMENTI CONTRATTUALI 
I lavori oggetto di affidamento per l'esecuzione del progetto denominato “LAVORI DI REGIMAZIONE E 
RISEZIONAMENTO IDRAULICO DEL T.SCODOGNA IN LOCALITA’ CAFRAGNA PER LA SALVAGUARDIA DELLA 
STRADA COMUNALE”  sono descritti attraverso i seguenti elaborati che costituiscono parte integrante del 
contratto: 

- Relazione tecnica; 
- Quadro Economico; 
- Computo Metrico Estimativo; 
- Elenco Prezzi Unitari; 
- Capitolato Speciale d’Appalto; 
- Piano di sicurezza e coordinamento; 
- Elaborati grafici. 
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Art. 9. NORME DI SICUREZZA GENERALI 

I lavori in oggetto che saranno appaltati dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 
L’appaltatore sarà altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore sarà obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 90 del D.Lgs. n. 
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e 
all'allegato XIII del D.Lgs. n. 81/2008. 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato redatto in conformità alle direttive europee in vigore, alla 
relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione, al D.Lgs. 81/2008 e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 10. OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DELLA NORMATIVA VIGENTE 

Nell’esecuzione del presente appalto si fa riferimento alla normativa generale dei LL.PP. ed in particolare al 
Codice degli appalti pubblici D.Lgs 50/2016. Si richiama inoltre, come se interamente trascritto, il Capitolato 
Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici, di cui al Decreto del Ministro LL.PP. 19.04.2000, n.145. e la 
normativa vigente sulle assicurazioni sociali degli operai. 
 

Art. 11. ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
L’impresa aggiudicataria deve presentare prima dell’inizio lavori alla stazione appaltante un programma di 
esecuzione delle lavorazioni riguardanti ogni singolo cantiere, sulla base del cronoprogramma di progetto. 
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 

 
Art. 12. SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE 

Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto, bollo, registro, tasse, imposte diritti di segreteria e 
scritturazione degli atti contrattuali e conseguenti, copie di atti e disegni, bollatura della contabilità finale 
nonché quanto specificato dall'art. 8 del Capitolato Generale. 

 
Art. 13. SUBAPPALTI E COTTIMI 

 
Per quanto riguarda i subappalti, l’appaltatore dovrà osservare le disposizioni normative di seguito indicate: 

- art. 105 del D.Lgs 18.4.2016 n. 50; 

- art. 80 del D.Lgs 18.4.2016 n. 50; 

- D.Lgs. 6.9.2011 n. 159 Codice delle Leggi antimafia e s. m. e i.; 

- art. 49 c.1 lett. a) del D.L. 77/2021. 
 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  
Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo 
del contratto da affidare.  
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Le stazioni appaltante, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, ha indicato nei documenti di gara le 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione 
delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11 del Codice 
, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 
effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire 
una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il 
rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto 
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti. 
Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto: 

a. l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione 
alla stazione appaltante; 

b. la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c. l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 

classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 
giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 

d. le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 
aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria [e non sussistano a suo carico i motivi 
di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice]; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice e il possesso dei requisiti speciali 
di cui agli articoli 83 e 84 del Codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo 
del presente comma tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 81 del Codice. Il contratto di subappalto, 
corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 
contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 
economici. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con 
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il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato 
dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. (rectius: di cui al secondo periodo) 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 

 Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti. 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 
ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 
e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza 
e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente 
più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori 
non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori. 
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L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione dell’Ente  entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, la 
costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto. 

E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, 
sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria 
vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei 
subappaltatori. 

Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui 
all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b) del Codice, all'appaltatore, scomputando 
dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I 
subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di 
appalto realmente eseguite. 

 
Art. 14. CAUZIONI PROVVISORIA E DEFINITIVA 

Secondo quanto previsto dall’art. 93 del D.lgs. 50/2016, l'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata “garanzia provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. In caso di partecipazione alla gara di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del 
raggruppamento medesimo. 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
La garanzia fideiussoria di cui sopra a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici 
ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 
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e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000. Nei contratti relativi a lavori, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli 
operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o 
del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO 
14001. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo 
è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra 
ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui agli articoli 103 e 105, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di efficacia della garanzia. (cauzione definitiva) 
In base all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una 
garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le 
modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di 
salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso 
di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è 
prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione 
appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 93, comma 7, D.Lgs. 50/2016 per la garanzia provvisoria; 
La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei 
casi di appalti di servizi. La stazioni appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria definitiva a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 
93, comma 3. D.lgs. 50/2016 La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
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massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva 
deve permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 
della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo (certificato di 
regolare esecuzione) e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
E’ facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
Art. 15. COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 103 del DLgs 50/2016 l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza 
di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 
assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate 
particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma 
deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere, 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 
sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
Art. 16. ESPROPRIAZIONI DEI TERRENI 

La stazione appaltante provvederà ad ottemperare alle formalità prescritte dalla Legge sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità, prima che l'Appaltatore occupi i terreni occorrenti per l'esecuzione delle opere 
appaltate. 
Qualora durante il corso dei lavori insorgessero difficoltà a causa dell'occupazione dei terreni, che 
richiedessero un rallentamento od anche una sospensione dei lavori, l'Appaltatore non avrà diritto a 
compensi, ma potrà solo ottenere una proroga nel caso che l'impedimento fosse tale da non permettere 
l'ultimazione dei lavori nel termine stabilito dal presente Capitolato. 

 
Art. 17. CONOSCENZA DELLA TIPOLOGIA DEI LAVORI E DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

La stipula del contratto comporta per l’appaltatore la piena conoscenza della tipologia dei lavori, della 
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natura dei luoghi (comprese le caratteristiche geologiche, idrologiche e meteorologiche), delle condizioni 
locali e di ogni altro elemento capace di influire sul costo dei lavori, così che, oltre al prezzo pattuito, egli 
non abbia diritto in seguito a compensi o indennizzi di sorta, in relazione ad eventuali difficoltà 
nell’esecuzione dei lavori. 
Con la stipula del contratto l’Appaltatore dichiara la piena conoscenza delle strade, delle relative sagome e 
sezioni caratteristiche nonché di tutte le opere correlate su cui occorre intervenire attraverso le opere in 
appalto. 

 
Art. 18. TRACCIATO 

I tracciati, tanto in piano quanto in altimetria, saranno eseguiti dall'Appaltatore a sua cura e spese, sulla 
scorta dei disegni esecutivi e in base alle prescrizioni della D.L, apponendo i necessari picchetti, segnali, 
capisaldi, ecc. Essi verranno approvati dalla D.L. ed occorrendo saranno rettificati nel modo che sarà 
ritenuto necessario. 
La loro esattezza è sotto la completa responsabilità dell'Appaltatore il quale, in relazione alle prescrizioni 
della D.L., ne dovrà ricavare le precise dimensioni per ciascuna opera. 

 
Art. 19. DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 
danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
- effettuare lo scarico dei materiali di risulta provenienti dal cantiere solo in discariche autorizzate al 

recepimento dello specifico rifiuto, caratterizzato per quanto riguarda il codice cer dall’appaltatore, 
e secondo tutte le prescrizioni normative vigenti in materia; 

- consegnare copia del formulario e comunque di tutti i documenti di legge atti a dimostrare 
l’avvenuto smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere in discarica autorizzata per lo specifico rifiuto 
identificato da codice CER; 

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei 
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati. 

 
Art. 20. CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori sarà effettuata dal direttore dei lavori e sottoscritta dall’impresa aggiudicataria entro 
45 giorni dalla data di stipula del contratto salvo i casi di urgenza riportati nell’art.32 del DL 50/2016. 

 
Art. 21. TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di giorni 120 naturali, consecutivi, decorrenti dalla data del 
verbale di consegna, salvo proroghe debitamente autorizzate. 
La pena pecuniaria di cui all'art. 145 del DPR 207/2010 viene stabilita nella misura dello 1,00 per mille 
dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo non giustificato, salvo casi di forza maggiore 
riconosciuti dalla Direzione Lavori. 
L’importo della penale verrà dedotto dai pagamenti in acconto, qualunque sia la natura delle ragioni 
prodotte dall’Impresa a propria giustificazione, oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
Nessun compenso potrà essere richiesto dall’Impresa per eventuali danni derivanti da sospensioni di lavoro 
causate da qualsiasi motivo ed anche da piene, alluvioni, scioperi, ecc.. 

 
Art. 22. SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori ai sensi dell’art.107 commi 1 e 2 del 
DL 50/2016 nei casi in cui ricorrano circostanze speciali o per ragioni di necessità o di pubblico interesse. La 
sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la interruzione 
dell'esecuzione dell'appalto. 
Nel caso di sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla 
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complessità ed importanza delle modifiche da introdurre al progetto. 
Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o 
indennizzo. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, 
dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già 
eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 
La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei 
lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 
Per la sospensione dei lavori totale o parziale di cui ai commi 1,2 e 4 dell’art.107 del D.L. 50/2016 e s.i.m. 
non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

 
Art. 23. SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI 

REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la impresa solo quando sia di nuovo 
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
previsti dal contratto. 

 
Art. 24. PROROGHE 

L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga. 
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito 
il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 
Art. 25. VARIAZIONI DEI LAVORI 

Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica disposizione del 
Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
definiti per legge. 
Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell’Appaltatore la rimessa in pristino 
dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 
Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di lavoro 
dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 
Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella legislazione 
e nei regolamenti di riferimento. 
Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 
diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 26. RAPPORTO TRA LA DITTA ASSUNTRICE E LA STAZIONE APPALTANTE 

Nei luoghi, ove, nel capitolato generale d’appalto, nel DPR 207/2010 e nel D.L.50/2016 e s.i.m. si parla di 
amministrazione per conto dello Stato, s’intende parlare dell’Amministrazione appaltante che stipula il 
contratto. 

 
Art. 27. RAPPRESENTANZA TECNICA DELL'IMPRESA 
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L'impresa deve mantenere sul posto un assistente di cantiere e nominare un Tecnico abilitato di provata 
esperienza e di gradimento della Direzione Lavori, il cui nome sarà comunicato per iscritto alla Committenza 
e alla D.L., e che assumerà le funzioni di Direttore del Cantiere. Come tale si assumerà qualsiasi 
responsabilità derivante dalla normativa vigente ed allo stesso verranno comunicati gli ordini verbali e 
scritti valevoli a tutti gli effetti, anche di legge. Al riguardo valgono anche le disposizioni contenute nell'art. 
6 del Capitolato Generale d’Appalto. 
In nessun caso, potrà essere assegnato tale compito a un eventuale subappaltore. 

 
Art. 28. FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 
iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi 
poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 
conseguenti responsabilità: 

- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 

piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le indicazioni 
ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei 
Lavori. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Art. 29. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE -
 RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

Oltre agli oneri contenuti nel Capitolato Generale d’Appalto e gli altri specificati nel presente Capitolato 
Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
1 La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 

recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, 
nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

2 Le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione del cantiere. 
3 L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad 

assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
4 L'apprestamento delle opere provvisionali e loro mantenimento e smontaggio a fine lavori. 
5 La sistemazione e la realizzazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, 

ove necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
6 L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficienti, sia di giorno che di notte, nonché 

l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la 
sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle 
disposizioni del D.Lgs 285 del 30/4/1992 e del relativo Regolamento di esecuzione. 

7 La vigilanza del cantiere e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso 
(siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, dell'Amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere 
eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione 
dei lavori ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle 
opere all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate. 

8 La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e 
predisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad 
attenersi a tutte le disposizioni e norme delle Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca di 
esecuzione dei lavori anche per ciò che concerne la tutela dei dipendenti dell'eventuale impresa sub-
appaltatrice. 

9 Il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, anche al fine di rendere gli specifici piani 
operativi della sicurezza redatti dalle imprese esecutrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
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presentato dall'appaltatore. 
10 La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 

provvisionale. 
11 Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, 

gas, telefono, e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, 
nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

12 Le spese relative all’individuazione delle reti tecnologiche (fognature, acquedotti, gas, linee 
elettriche, linee telefoniche ecc.) presenti nelle aree di lavoro ed in particolare nelle aree di scavo. 
Tale individuazione dovrà essere effettuata sotto la piena responsabilità dell’impresa appaltatrice 
contattando sia gli enti fornitori quali IREN, SNAM, TELECOM, ENEL. ecc., sia gli abitanti della zona 
oggetto dell’intervento. 

13 Sono altresì a carico dell’impresa appaltatrice le spese relative all’eventuale demolizione e 
ricostruzione delle reti tecnologiche danneggiate e comunque qualsiasi maggior onere necessario a 
far si che finiti i lavori le reti tecnologiche preesistenti funzionino perfettamente a regola d‘arte. 

14 La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, saggi, picchettazioni, ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche ante pera, in 
corso d'opera e post opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

15 La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione ed eventuali rilievi 
topografici 

16 da realizzarsi prima, durante e dopo l’esecuzione dei lavori, secondo le indicazioni della DL. 
17 Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 

l'estirpazione delle ceppaie. 
18 Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi e licenze, concessioni, autorizzazioni per 

opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di 
pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, 
indennità canoni, cauzioni, ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale 
multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

19 La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 
interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere 
provvisionali. 

20 Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 
proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni l'Amministrazione appaltante 
ed il suo personale. 

21 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione in sito ben visibile indicato dalla Direzione 
entro 8 giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni nel numero e nelle dimensioni indicate dalla D.L. 
(min. mt. 2.0x2.0) recheranno a colori indelebili le diciture riportate nello schema tipo che sarà 
fornito dalla Stazione Appaltante. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere 
eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino 
al collaudo dei lavori. 

22 Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata 
all'Appaltatore una penale di euro 30,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di euro 5,0 dal 
giorno della constatata inadempienza fino a quello della apposizione o riparazione del cartello 
mancante o deteriorato. L'importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in 
acconto, successivo all'inadempienza. 

23 La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a decorrere dal 
sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: Numero degli operai 
impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina con le relative ore 
lavorative. 

24 Le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione dell’ufficio di 
direzione lavori. 

25 L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere 
provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in 
generale. 
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26 La riparazione dei danni dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei 
rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 

27 L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla 
Direzione Lavori. 

28 Prove ed analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato speciale d’appalto, ma ritenute 
necessarie dalla direzione lavori e dall’organo di collaudo per stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti forniti in cantiere, secondo quanto prescritto dall’art.101 comma 3 del DL 50/2016 e 
dalla normativa di settore. 

29 Sono a carico dell’Impresa tutte le analisi e prove sui terreni ed altri materiali di scarto e/o da 
recuperare che sia necessario produrre al fine del conferimento a discarica e dell’eventuale riutilizzo. 
Sono altresì a carico dell’impresa gli oneri e le spese per la produzione dei documenti e delle 
domande presso gli Enti preposti al controllo dei materiali di scavo, dei materiali da reimpiegare e di 
quelli da conferire a discarica. 

30 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

31 Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

32 Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 
conservazione e custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto 
espletamento di tali operazioni. 

33 La custodia di opere incluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell'Amministrazione o 
dalla stessa direttamente. 

34 La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai 
materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

35 Il consentimento del libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza 
in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le 
misure e le verifiche previsti dal presente Capitolato. 

36 La fornitura di fotografie delle opere nel formato numero e frequenza prescritti dalla Direzione 
Lavori. Alla osservanza di tale onere rimane subordinato il pagamento del relativo certificato di 
acconto. 

37 La denuncia di deposito ai Comuni territorialmente competenti delle opere in acciaio cemento 
armato di progetto. 

38 L'osservanza delle norme di polizia stradale, di polizia idraulica, di polizia forestale e di quelle di 
polizia mineraria (Legge 30 marzo 1893 n° 184 e Regolamento 14 gennaio 1894 n° 19), nonché di 
tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito. 

39 La consegna e l'uso di tutte o di parte delle opere eseguite previo accertamento verbalizzato in 
contraddittorio, ancor prima di essere sottoposto al collaudo. 

40 Lo sgombro e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti 
i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta 
pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc. e 
comunque ripristinando l'ambiente naturale precedente all'occupazione. 

41 Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (opere in cemento armato ed in acciaio) che 
venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore, l'apprestamento di quanto occorrente 
(materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e 
verifiche. 

42 Le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Direttore dei Lavori ed il 
Collaudatore riterranno opportune disporre a loro insindacabile giudizio e per gli eventuali ripristini. 

43 Le imprese aggiudicataria ed esecutrici si obbligano ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
occupati nei lavori costituenti oggetto del presente contratto e se, Cooperative, anche nei confronti 
dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 
lavoro applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché 
le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto 
collettivo applicabile nella località che per la categoria venga successivamente stipulato. 
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44 L'Impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro nuova stipulazione. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche nel caso 
che la stessa non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. 

45 L'Impresa è responsabile in solido in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l'ipotesi del subappalto. 

46 L'Impresa e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici trasmettono all’Ente appaltante, prima 
dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi, la 
documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici. Il Direttore 
dei Lavori verificherà comunque la regolarità contributiva di tali imprese a mezzo di richiesta del 
D.U.R.C. in sede di emissione dei certificati di pagamento e di pagamento della rata di saldo. 

47 Secondo quanto stabilito dall’art.30 del DL 50/2016 in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 105, impiegato 
nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo 
corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo 
o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

48 Non spetterà compenso alcuno all'appaltatore qualora l'importo di appalto subisse aumenti o 
diminuzioni nei limiti di legge, e anche quando, l'Amministrazione, sempre nei limiti di legge, 
ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga al termine contrattuale. 

49 L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori 
regola d'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto 
di tutte le norme di legge e regolamento. 

50 Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e 
sorveglianza, l'approvazione di tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente concessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e 
non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla 
consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui ai citati artt. 1667 e 1669 del C.C. 

51 Si dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati si è tenuto conto nello 
stabilire i prezzi dei lavori di contratto. 

52 Confermate le modalità di cantierizzazione, l’impresa dovrà procedere all’istanza occupazione con 
opere di cantierizzazione in area demaniale Arpae Emilia-Romagna – Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni (S.A.C.) - Unità Gestione Demanio Idrico di Parma 

53 Le lavorazioni dovranno essere eseguite tenendo conto delle condizioni climatiche e dell’accessibilità 
delle aree di cantiere. 

 
 

Art. 30. VERIFICHE, ANALISI E PROVE ANTE OPERA E IN CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
L’appaltatore dovrà eseguire tutte le verifiche, analisi e prove richieste dalla DL ante opera necessarie ad 
avere piena conoscenza dei materiali e dei luoghi su cui dovranno eseguirsi le opere. In particolare saranno 
richieste all’impresa Appaltatrice prove e campioni nella misura e quantità ritenuta necessaria sulle strade 
e parcheggi dove è prevista l’esecuzione di interventi di sistemazione e stesa di stabilizzato e/o 
conglomerato bituminoso al fine di conoscere l’esatta struttura dei sottofondi stradali attuali. In ciò sono 
compresi l’esecuzione di pozzetti di campionamento compreso le analisi e prove di laboratorio necessarie 
a valutare la portanza dei sottofondi stradali. Gli oneri derivanti da verifiche, analisi e prove compresi quelli 
eseguiti in campo e quelli eseguiti in laboratorio sono compensati nel prezzo delle opere e per tali oneri 
l’Appaltatore non potrà richiedere nessun compenso aggiuntivo. 
I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli 
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e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in 
capo alla stazione appaltante. 

 
Art. 31. LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il 
rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli 
orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge, Inoltre il lavoro al di fuori dell’orario di lavoro 
ordinario e nei giorni di sabato domenica e festivi potrà avvenire anche per motivi di urgenza e di sicurezza 
idraulica. 

 
Art. 32. PERSONALE IN CANTIERE 

Ai sensi dell’art.26 comma 8 del D.Lgs 81/2008 i datori di lavoro debbono munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale 
obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 
cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti 
possono assolvere all'obbligo di cui sopra mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato 
dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli 
estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. 
Per tale onere deve essere tenuto conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei 
rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi. 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. 
Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione 
e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L’inosservanza delle già menzionate condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti 
previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
- le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 
tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni 
disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, 
a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 
L’inosservanza delle già menzionate condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 
 

Art. 33. MEZZI OPERATIVI 
Per l’esecuzione dell’appalto l’impresa affidataria dovrà mettere a disposizione mezzi che devono 
possedere le caratteristiche tecniche di omologazione e i requisiti di sicurezza stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato 
Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione, il 
Dlgs 81/2008 e smi. 
Qualora in corso d’opera, i mezzi operativi non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse 
la necessità di cambiare i medesimi, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza 
che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
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I mezzi d’opera e le attrezzature non accettati ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno 
essere immediatamente allontanati dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituiti con altri 
rispondenti ai requisiti richiesti 

 
Art. 34. NOLEGGI 

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 
retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni già previsti in appalto e 
compensate con i prezzi di contratto. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 
costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido 
e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 
Art. 35. NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Il prezzo in base al quale saranno pagati i lavori è quello contrattuale dei singoli prezzi unitari. 
Sono pure compresi gli interessi dei capitali impiegati, le spese generali, quelle di assicurazione, assistenza 
e previdenza del personale, di ogni genere dell'Impresa impiegato nei lavori, nonché le tasse ed imposte 
ordinarie e straordinarie vigenti e future, ed ogni altra spesa o tassa relativa al lavoro. 
I prezzi si intendono accettati dall'Impresa in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, quindi 
sono fissi ed invariabili per qualsiasi motivo. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 
tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

 
Art. 36. VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera.  

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori.  

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. La contabilizzazione non tiene 
conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, 
comma 5, pertanto: a) le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di 
gara, sono contabilizzate utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti 
dall’elenco prezzi di cui all’articolo 3, comma 2; b) le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste 
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nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate senza l’applicazione di alcun prezzo unitario 
e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli stati di avanzamento e della 
contabilità finale.  

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella di cui 
all’articolo 5, comma 1, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente 
Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali 
oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 6. 
Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e 
annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per 
l’accertamento della regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 
specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al 
direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio 

 
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un 
prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 2. Nei casi di cui al 
comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede 
mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua 
volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 3. Nel corrispettivo 
per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente 
e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto, parte normativa 18/52 4. 
La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 5. La 
realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale 
unico non costituiscono lavoro a corpo. 6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori 
di cui al comma 1, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito 

 
Art. 37. ANTICIPAZIONI 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 
da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione 
dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 
8, del presente codice, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione 
da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
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l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 38. PAGAMENTI IN ACCONTO 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 
che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del D. L.gs. 50/2016, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di 
legge, raggiungano, un importo non inferiore a Euro 50.000,00 (Euro cinquantamila/00). 
L’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto avvera entro il 
termine di 45 (quarantacinque) giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato d’avanzamento lavori ed 
il termine per la disposizione del pagamento degli importi dovuti in base al certificato è di 30 (trenta) giorni 
a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 
La rata di saldo e le ritenute di garanzia saranno corrisposte nei termini stabiliti dall’art. 102 del DL 50/2016. 
Il pagamento dell’ultima rata di acconto e del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

 
Art. 39. CONTO FINALE 

Ai sensi dell'art. 200 del DPR 207/2010, si stabilisce che lo stato finale dei lavori sarà compilato entro 30 
(trenta) giorni dalla data del verbale di ultimazione finale. 
Prima della stesura dello stato finale, il direttore dei lavori fornirà all'impresa il libretto delle misure 
riportante i quantitativi totali lavorati; trascorsi 15 gg da tale data, salvo contestazioni dell'impresa, la 
stazione Appaltante procederà alla stesura della contabilità finale. 

 
Art. 40. COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

A norma delle leggi vigenti in sostituzione del collaudo il Direttore dei Lavori procederà alla redazione del 
certificato di regolare esecuzione dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione finale dei lavori. 
Dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione sarà pagato il saldo del lavoro, entro 90 (novanta) 
giorni dall’emissione del certificato stesso sempreché l’importo non debba essere vincolato a garanzia dei 
diritti di eventuali creditori. 
Per tutti gli effetti di legge, e in particolare, per quanto attiene ai termini di cui agli art. 1667 e 1669 C.C., 
con l’emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data dello stesso, ha luogo la presa in consegna 
delle opere da parte dell’Amministrazione appaltante. 
Il certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 
dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
L’Impresa è responsabile della buona conservazione delle opere fino al collaudo definitivo, senza il diritto 
ad alcun compenso per siffatto onere, essendosene tenuto conto nella determinazione dei prezzi a misura 
dei lavori. 
Sarà in facoltà del Committente mettere in esercizio le opere dopo la loro ultimazione, anche prima della 
data di collaudo; in tal caso sarà a carico del Committente la loro manutenzione solo per quanto abbia 
riferimento all’esercizio e non per quanto possa avere riferimento a difetti di costruzione. 
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, ai sensi dell'art. 224 del DPR 
207/2010 ed all’art.37 del DM 145/00. 

 
Art. 41. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art.108 del D.Lgs 50/2016, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo 107 del 
medesimo decreto, la stazione appaltante può risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua 
efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 50/2016, 
sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con 
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riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al 
medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma 1e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presente codice. 

La stazione appaltante risolve un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 
di cui all'articolo 80. 

In tali casi in sede di liquidazione finale dei lavori, riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 
1 del D.Lgs. 50/2016 
Ai sensi dell’art. 108 comma 3 del Dlgs 50/2016 e smi, la risoluzione del contratto può avvenire per un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni. 
Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all'appaltatore. 
Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 
Oltre ad altre situazioni che potranno verificarsi, sono considerati nel presente contratto “gravi 
inadempimenti” alle condizioni del contratto da parte dell’impresa le seguenti: 

a) l’impresa non ha i mezzi adeguati e non corrispondenti a quelli previsti nel progetto e indicati in 
capitolato all’art. 3 e non provvede a mettere a disposizione i mezzi previsti; 

b) l’impresa procede troppo lentamente nell’esecuzione delle lavorazioni e non provvede a rimuovere 
le cause di tale rallentamento. 

c) ritardo ingiustificato e conseguente inosservanza del cronoprogramma di lavoro e degli 
avanzamenti. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di quindici giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna. 
Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità 
e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la 
presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
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provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La 
stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni 

 
Art. 42. RECESSO DEL CONTRATTO E VALUTAZIONE DEL DECIMO 

Ai sensi dell’art.109 del D.Lgs 50/2016, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e 
alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in 
magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture 
non eseguite. 
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite sarà calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.  
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore data dalla stazione 
appaltante con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante stessa 
prenderà in consegna i lavori ed effettuerà il collaudo definitivo. 
La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponderà all’appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. 
L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; 
in caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio ed a sue spese. 

 
Art. 43. DANNI ALLE OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

 
Art. 44. DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili ed 
eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni; non 
rientreranno comunque in tale classifica quando causati da precipitazioni o da geli, da eventi di piena della 
rete consortile, anche se di entità eccezionale, gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l'interramento 
dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggiamento alle opere d'arte per rigonfiamento dei terreni, gli 
ammaloramenti della sovrastruttura stradale. 
L'appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad 
evitare tali danni ed a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati. 
I danni dovranno essere denunciati dall'Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l'avvenimento, 
ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni. 
Il compenso sarà limitato all'importo dei lavori necessari per le riparazioni, valutati a prezzi di contratto. 
Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa e la negligenza 
dell'appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
Resteranno altresì a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, 
né regolarmente inserite a libretto. 
L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
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stato delle 
cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei fatti. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. 
Mancando la misurazione, l’appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di 
prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 
Art. 45. PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI 

L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei 
fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. 
Dell'eventuale ritrovamento dovrà essere dato immediato avviso alla stazione appaltante per le opportune 
disposizioni. 
L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento, 
sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. 
Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando tra le cause 
di forza maggiore previste dalla normativa vigente. 

 
Art. 46. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La definizione delle controversie è regolamentata dalla normativa vigente con particolare riferimento agli 
artt. 205,206,207,208,209,210 e 211 del DL 50/2016. 

 
Art. 47. LEGGE ANTIMAFIA 

L’Ente Appaltante procederà nei confronti della ditta aggiudicataria all’acquisizione della certificazione 
antimafia di cui al D.Lgs. 159/11 e s.m.i., se dovuta. 

 
Art. 48. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’appaltatore è responsabile dell’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art.3 della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.i.m. 
L’appaltatore è obbligato a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante, Consorzio di Bonifica 
dell’Emilia Centrale, ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia di Reggio Emilia della 
notizia dell’adempimento della propria controparte (subappaltatore e/o subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. L’appaltatore è obbligato ad inserire in ogni contratto sottoscritto con 
subappaltatori e/o subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi 
ed alle forniture inerenti le opere in appalto un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi si assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari prescritti dalla legge 13 agosto 2010 n.136 e s.i.m. 
L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stazione appaltante, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, 
copia di ogni contratto sottoscritto con subappaltatori e/o subcontraenti della filiera delle imprese prima 
dell’espletamento degli adempimenti (lavori, forniture, noli ecc.) riportati nel contratto suddetto, ai fini 
della verifica di cui all’art.3 comma 9 della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.i.m. 
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CAPO II: ELEMENTI TECNICI E PRESTAZIONALI 

 
 

Art. 49. QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione siano riconosciuti delle migliori 
qualità della specie e posseggano le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia 
ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le 
altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 
generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature prima dell’inizio dei lavori, ottenendo 
l’approvazione della Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio 
o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 
genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative 
sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione 
prezzi. 
Quando la Direzione Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio insindacabile, 
non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede dei lavori o dai cantieri a cura e spese 
dell'appaltatore. 
La mancata verifica dei materiali, da parte della DL, prima della messa in opera, non esonera l’appaltatore 
dall’obbligo di sostituire quei materiali che, in sede di collaudo risultassero non corrispondenti alle 
prescrizioni riportate nel presente capitolato e nell’elenco prezzi unitari. 
Si richiama inoltre quanto specificato agli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto. 

 
Gestione delle terre da scavo nei movimenti terra 
In caso di necessità di materiale terroso proveniente da sito diverso da quello di cantiere, la ditta 
appaltatrice si impegna a comunicare preventivamente al direttore dei lavori il sito di provenienza di tale 
materiale e a fornire il certificato di caratterizzazione analitica, come richiesto dalla normativa vigente 
(DLGS 152-2006 e smi, art. 185 comma 1 lettera c), indicante il pieno rispetto dei parametri analitici. 
Qualora dalle lavorazioni di cantiere risultassero avanzare terreni provenienti dagli scavi l’Appaltatore è 
obbligato al conferimento di tali materiali nei luoghi indicati dalla Stazione Appaltante secondo quanto 
previsto in progetto; l’Appaltatore è tenuto, a sua cura e spesa, ad eseguire tutte le analisi e certificati di 
laboratorio necessari e previsti per legge per il trasporto e il conferimento dei materiali nei siti idonei e/o 
in discarica. L’Appaltatore è altresì tenuto a redigere tutti i formulari richiesti dalla normativa vigente 
nonché istruire le pratiche autorizzative presso gli Enti competenti. 
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Art. 50. MATERIALI 
 
 
 

 

1.1.  GENERALITÀ 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere 

le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 

capitolato speciale d’appalto degli altri atti contrattuali; si richiamano le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e in mancanza le norme DIN. Salvo 

diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire o far eseguire presso un laboratorio ufficiale o istituto indicato, 

tutte le prove prescritte dal presente Disciplinare dalla Direzione Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, 

sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni, da effettuarsi a cura e spesa dell’appaltatore, e da eseguire secondo le norme vigenti in contraddittorio 

appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate 

dalla Direzione Lavori. 

Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla D.L.; ciò varrà in particolare se l'Impresa 

chiederà di fornire materiali di caratteristiche diverse da quelle indicate nel presente Disciplinare. 

Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con 

altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese 

dell'Appaltatore. 

L'impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto dipende dai materiali stessi, la cui 

accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione appaltante in sede di collaudo. 

Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, e previa autorizzazione della D.L., impieghi materiali di dimensioni, 

consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento dei prezzi 

di Elenco o dell’importo contrattuale. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal presente capitolato speciale d’appalto 

sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera. In mancanza di una idonea 

organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione dei Lavori il 

diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. 

I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo successivo a quello del prelievo, 

devono essere conservati negli Uffici della Stazione appaltante, muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi 

più adatti a garantire l'autenticità. 

In mancanza di una speciale normativa di Legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso un Istituto autorizzato o 

presso la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei 

manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo 

carico dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano, dal presente Disciplinare, espressamente prescritti criteri diversi. 

Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in attesa dell'esito di prove in corso, 

l'Appaltatore stesso, da un lato, non avrà diritto a reclamare alcun indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse 

sostenere e, dall'altro, potrà richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. Per contro, se il 

perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Stazione appaltante, l'Appaltatore, a richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà 

prestarsi a far effettuare le prove in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla generale 

obbligazione, che Egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle varie parti dell'opera alle 

condizioni di Capitolato. 

Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla responsabilità dell'Appaltatore, e sempre che i 

lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo parzialmente sospesi, spirato il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori 

avrà prescritto, si farà senz'altro luogo all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel compimento dei lavori. 
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1.2.  MATERIALI NATURALI E DI CAVA 

1.2.1.  Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva. 

Avrà un PH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in 

percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%). 

È vietato l’impiego di acqua di mare o di elevata salinità salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni accorgimenti per i 

calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti 

materiali metallici soggetti a corrosione. 

1.2.2.  Materiali per murature, intonaci, conglomerato cementizio 

1.2.3.  Sabbia 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere assolutamente scevra da 

materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana 

omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. 

Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l’eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in 

acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. 

Per il controllo granulometrico l’Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione Lavori gli stacci UNI 2322. 

Sabbia per murature in genere. 

Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332. 

Sabbia per intonachi ed altri lavori. 

Per gli intonachi, le stuccature, le murature di parametro od in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani passanti allo staccio 

0,5 UNI 2332. 

Sabbia per conglomerati cementizi. 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal DM LL.PP 14/2/92, All. 1 Punto 2. La granulometria dovrà essere assortita (tra 0,1 e 5 

mm.) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. 

Sarà assolutamente vietato l’uso di sabbia in marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione Lavori. 

1.2.4.  Ghiaia - Pietrisco 

I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, resistenti, non gessose o 

marmose, né gelive. 

Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da 

incrostazioni. 

I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, all’abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo 

vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie eterogenee od organiche. 

Per il controllo granulometrico l’Appaltatore dovrà approvvigionare e porre a disposizione della Direzione i crivelli UNI 2334. 

Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi. 

Dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. LL.PP. 14/2/92. All. 1 punto 2. 

La dimensione massima degli elementi per le strutture armate, non dovrà superare il 60% dell’interferro e per le strutture in generale 

il 25% della minima dimensione strutturale. 

È prescritto inoltre che per getti di fondazione o di forte spessore gli elementi di dimensione massima risultino passanti al crivello 71 

UNI 2334 mentre per getti di spessore ridotto gli elementi di minima dimensione risultino trattenuti dal crivello 8 UNI 2334. 
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1.3.  MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI 

Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da 

depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. 

Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, delle graniglie, 

delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme 

di esecuzione dei lavori. 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 

 

Tipo del vaglio: Percentuale in peso del passante 

per il vaglio a fianco segnato 

3 pollici 100 

2 pollici 65 - 100 

1 pollice 45 - 75 

3/8 pollice 30 - 60 

n. 4 serie ASTM 25 - 50 

n. 10 serie ASTM 20 - 40 

n. 40 serie ASTM 10 - 25 

n. 200 serie ASTM 3 - 10 

 

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 

• lp: 6% 

• Limite di liquidità: 26% 

• C.B.R. post-saturazione: 50% a mm. 2,54 di penetrazione 

• Rigonfiabilità: 1% del volume. 

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO "Standard" e la percentuale 

dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità superiore a quella 

di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 

La fondazione, dopo la compattazione, avrà lo spessore adeguato e sarà costruita a strati di spessore variabile a seconda delle 

caratteristiche delle macchine costipanti usate. 

1.3.1.  Pietra per sottofondi 

La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non inferiore a cm. 15.18.20, se fornita in 

pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante 

omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 

1.3.2.  Ghiaia in natura 

La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi ovoidali esclusi in modo assoluto 

quelli lamellari, in pezzatura da cm. 1 a cm. 5 ben assortita, potrà contenere sabbia nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere 

prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose. 

1.3.3.  Pietrisco 

Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari resistenza. I ciottoli o la pietra 

dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di 

dimensioni da cm. 4 a cm. 7. 

La frantumazione dei ciottoli e della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da vagliatura, onde 

selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm. 4 a cm. 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto 

al minimo. 
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Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti provenienti dalla 

frantumazione. 

 

 

1.3.4.  Pietrischetto o granisello 

Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e saranno esclusivamente formati da elementi 

assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui dimensioni saranno fra i mm. 5 e mm. 20. 

Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 

Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle prescritte e 

dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 

1.3.5.  Detrito o tout venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in 

ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. 

Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 

granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da 

realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80. La granulometria 

dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la 

dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

 

1.4.  MATERIALI PER MURATURE E PER DRENAGGI 

Le pietre da impiegare nelle murature, nei drenaggi, nelle gabbionate, ecc., dovranno essere sostanzialmente compatte ed uniformi, 

sane e di buona resistenza alla compressione, prive di parti alterate; dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro 

particolare impiego. 

 

1.5.  MATERIALI PER GABBIONATE 

Il materiale di riempimento dei gabbioni sarà costituito da pietrame di cava spaccato o da ciottolame di fiume preferibilmente di 

forma appiattita; in ogni caso le facce esterne dovranno essere eseguite con pietrame di cava di forma parallelepipedo e squadrata, 

così da risultare sistemate come un muro a secco, ben scagliato in modo da non lasciare vuoti. Il nucleo interno potrà eventualmente 

essere realizzato con ciottoli di fiume. Le dimensioni del pietrame e dei ciottoli non dovranno essere inferiori, in nessuna direzione, a 

1,5 volte la dimensione minore della maglia. 

Per quanto riguarda i materassi metallici le dimensioni del materiale di riempimento non dovranno essere inferiori, in nessuna 

direzione, a 10 cm. 

Il pietrame di riempimento utilizzato per la costruzione dell'opera dovrà corrispondere ai requisiti essenziali di compattezza, 

omogeneità e durabilità; dovrà inoltre essere esente da giunti, fratture e piani di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

• massa volumica:  24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

• resistenza alla compressione: 80 Mpa (800 kgf/cm2) 

• coefficiente di usura: 1,5 mm 

• coefficiente di imbibizione: 5% 

• gelività:  il materiale deve risultare non gelivo 

 

1.6.  GEOSINTETICI 

I geotessili in tessuto non tessuto potranno essere usati con funzione di filtro per evitare il passaggio della componente fine del 

materiale esistente in posto, con funzione di drenaggio, o per migliorare le caratteristiche di portanza dei terreni di fondazione. 

I geotessili andranno posati dove espressamente indicato dai disegni di progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
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Caratteristiche dei materiali 

Il geotessile sarà composto da fibre sintetiche in poliestere o in polipropilene, in filamenti continui, coesionate mediante agugliatura 

meccanica senza impiego di collanti o trattamenti termici, o aggiunta di componenti chimici. 

I teli saranno forniti in rotoli di altezza non inferiore a 5,30 metri. In relazione alle esigenze esecutive ed alle caratteristiche del lavoro, 

verranno posti in opera geotessili di peso non inferiore a 300 g/m2 e non superiore a 400 g/m2. 

 In funzione del peso unitario, i geotessili in propilene dovranno presentare le seguenti caratteristiche: 

peso unitario spessore a 2 kPa  resistenza a trazione allungamento a rottura 

(g/m2)  (mm)   (kN/m)    (%) 

300  1,2   60    40 

400  1,5   70    40 

 

Per l'avvolgimento di tubazioni di drenaggio potranno essere utilizzati tessuti non tessuti di peso unitario inferiore. 

La superficie del geotessile dovrà essere rugosa ed in grado di garantire un buon angolo di attrito con il terreno. Il geotessile dovrà 

essere inalterabile a contatto con qualsiasi sostanza e agli agenti atmosferici, imputrescibile, inattaccabile dai microrganismi e dovrà 

avere ottima stabilità dimensionale. 

 

1.7.  CALCI- POZZOLANE - LEGANTI IDRAULICI 

1.7.1.  Calci aeree 

Dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione delle calci”, di cui al R.D. 16 novembre 1939, 

n. 2231. e s.m.i... 

Le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965 n. 595 (Caratteristiche tecniche 

e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) e s.m.i... 

1.7.2.  Leganti idraulici 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n° 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove 

norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova cementi”) e successive modifiche e alle norme UNI EN 197 (Cemento, 

Composizione, specificazioni e criteri di conformità, cementi comuni), UNI 9156 cementi resistenti ai solfati - classificazione e 

composizione, UNI 9607/1/2/3/4 Cementi resistenti ai solfati - metodi di controllo della composizione e UNI EN 196/1 metodi di prova 

dei cementi. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n° 595 e nel D.M. 31 

agosto 1972 e s.m.i.. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministro dell’industria del 9 marzo 1988, n° 126 (Regolamento del servizio di controllo e 

certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all’art. 1, lettera A), della legge 26 maggio 1965, n° 595 ( e cioè i cementi normali 

e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della legge 26 maggio 1965, n° 595 e all’art. 20 della legge 

5 novembre 1971, n° 1086 e successive modifiche ed integrazioni. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 

laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di 

degradarli prima dell’impiego. 

 

1.8.  CALCESTRUZZO  

1.8.1.  Caratteristiche dei materiali 

Inerti 

Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non superiore a 5 mm e da inerti grossi con 

dimensione non inferiore a 5 mm. 
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La dimensione massima degli inerti grossi sarà quella indicata dalla tabella delle classi dei calcestruzzi. 

Gli inerti per i calcestruzzi e le malte dovranno possedere i requisiti fissati nel R.D. 16.11.1939 n.2229, D.M. 01.11.1959 n.1363 ed 

altresì rispondere alle caratteristiche fissate nel D.Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008 "Nuove norme tecniche per le costruzioni" e 

alla Circolare D.M. Infrastrutture 2 febbraio 2009 "Istruzioni per l'applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni". 

L'inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera da particelle scagliose. 

L'inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla frantumazione di adatto materiale roccioso. 

In ogni caso tutti gli inerti forniti dall’Impresa saranno soggetti all'approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori che potrà sottoporli a 

spese dell’Impresa a tutte le prove che riterrà opportune. 

La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: 

  

Lato del vaglio a foro quadrato Percentuale passante 

 (mm)    (%) 

 4,760    100 

 2,380    80 - 100 

 1,190    50 - 85 

 0,590    25 - 60 

 0,297    10 - 30 

 0,149     2 - 10 

 

Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +/- 20%. 

L'inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la seguente relazione: 

P = 1002 d/D 

ove P è la percentuale in peso che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D è il diametro massimo dell'inerte. 

Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 

La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di drenaggi per scolare l'eccesso di acqua. 

Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2% tenendo conto del grado di umidità degli stessi. 

Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive quali: argilla, mica, limo, deve essere minore o uguale al 5%. 

Le sostanze organiche minori o uguali all’1%. 

Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc., dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. 

Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di forma allungata od appiattita non dovrà 

eccedere il 15% in peso. 

Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM (American Society for Texting and Material) - Los 

Angeles 

Prova di abrasione (ASTM C 131) 

La perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà superare il 10% in peso dopo 100 rivoluzioni, oppure il 40% in peso 

dopo 500 rivoluzioni. 

Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88) 

La perdita media in peso dopo 5 cicli non dovrà superare il 5%. 

Peso specifico (ASTM C 127) 

Il peso specifico del materiale secco non dovrà essere inferiore a 26 kN/m3 (2600 kgf/m3). 

 

Cemento 

Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell’Impresa alle prove di accettazione stabilite dalle Norme di Legge sui leganti idraulici 

che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla Legge 26.05.1965 n. 595, dal D.M. 14.01.1966, dal D.M. 03.06.1968, dal D.M. 

31.08.1972 e dal Decreto del Ministero dell'Industria n. 126 del 09.03.1988. 

Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o Pozzolanico tipo R325 o R425. 

Il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. 
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Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si dovrà impiegare un unico tipo di cemento. 

La conservazione del cemento sciolto avverrà in appositi sili. 

Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato; in ogni caso il cemento non potrà restare in deposito più di 90 

giorni. 

Ogni 4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 

 

Acqua 

L'acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né sostanze organiche od oli minerali che 

possano compromettere la presa e l'indurimento del calcestruzzo o diminuirne le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e 

durabilità o incrementandone l'aggressività verso i ferri di armatura. La torbidità dell'acqua non dovrà superare 2000 parti per milione 

e la concentrazione di SO4 sarà inferiore a 0,05%. Il dosaggio dell'acqua sarà fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico 

degli inerti e dovrà rispettare le indicazioni contenute negli elaborati progettuali. 

 

Additivi 

Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo in modo tale da migliorare e rendere più facile ed economica la sua posa in 

opera, rendere le sue prestazioni più adatte all'opera da eseguire, migliorare la sua durabilità, verrà fatto uso di adatti additivi. 

Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 

• fluidificanti; 

• acceleranti di presa; 

• ritardanti di presa; 

• impermeabilizzanti. 

Gli additivi dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori, seguendo le istruzioni della casa produttrice per 

quanto riguarda dosature e modalità d'impiego. 

Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. 

Il produttore di additivi deve esibire: 

• risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell'additivo da usarsi; 

• prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti disposizioni. 

Il produttore dovrà inoltre garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti. 

Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e specializzati nell'impiego degli additivi, 

per la risoluzione dei vari problemi tecnici connessi all'impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 

Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno essere dosati in peso od in volume con 

un limite di tolleranza del 3% sul peso effettivo. 

 

Aeranti fluidificanti 

Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d'acqua (o ridurre l'acqua di impasto a parità di lavorabilità), incrementare la 

resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare l'omogeneità degli impasti, al calcestruzzo di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso 

verrà aggiunto un additivo fluidificante e incrementatore delle resistenze meccaniche, nella misura di 0,15-0,40 cm3 per newton di 

cemento (cm3 150-400 per quintale di cemento). 

Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per ottenere un calcestruzzo reoplastico 

caratterizzato da una elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro. 

Come additivo fluidificante può essere usato un additivo di tipo aerante a base di sostanze tensioattive che verrà impiegato nella 

misura di 0,03-0,10 cm3 per newton di cemento (30-100 cm3 per quintale di cemento). La prova del contenuto d'aria sarà eseguita 

con il metodo UNI 6395-72. 

Il dosaggio sarà fatto nella misura di 1,5 cm3 per newton di cemento (1,5 litri per quintale di cemento); dosaggi diversi sono possibili 

in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

• a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18-20 cm. Questa caratteristica verrà determinata secondo 

il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2-3 cm; 

• per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 
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cm3/cm2; 

• il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera, non dovrà ridursi più del 50% (a temperatura ambiente di 

circa 20°C). 

 

Acceleranti di presa 

Per l'esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni in cui è richiesto uno sviluppo di 

resistenza molto elevato specialmente alle brevi stagionature, si potranno usare, su approvazione e/o ordine della Direzione Lavori, 

gli additivi acceleranti di presa per ottenere un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, elevata 

durabilità e basso ritiro. 

L'additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2,5 cm3 per newton di cemento (2,5 litri per quintale di cemento). 

Dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente impartirà al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

• a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18-20 cm. Questa caratteristica verrà determinata secondo 

il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2-3 cm; 

• per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 

cm3/cm2. 

 

Ritardanti di presa 

Per l'esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, per calcestruzzo pompato e in genere nelle 

situazioni in cui è richiesta una lunga durata della lavorabilità, si userà un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding 

bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro: detto calcestruzzo verrà ottenuto aggiungendo ad un 

normale impasto di cemento, inerti ed acqua, un componente per calcestruzzo reoplastico, nella misura di 1,5 cm3 per newton di 

cemento (1,5 litri per quintale di cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

• a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18-20 cm. Questa caratteristica verrà determinata secondo 

il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un calcestruzzo avente slump iniziale di 2-3 cm; 

• per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 

cm3/cm2; 

• il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera a temperatura ambiente non dovrà ridursi di più di 2 cm. 

 

Impermeabilizzanti 

Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano risultare impermeabili, dovrà: 

• presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/s; 

• risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere getti compatti e privi di porosità microscopica; 

• presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la presenza di strati di calcestruzzo arricchiti di acqua e 

pertanto porosi e permeabili. 

 

I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi caratterizzati da elevata lavorabilità (slump 20 

cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro, ottenuti aggiungendo ad un normale 

impasto di cemento un superfluidificante tale da conferire caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, con almeno 20 cm di slump (in 

termini di cono di Abrams), scorrevole ma al tempo stesso non segregabile ed avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza 

slump (2 cm) non additivato iniziale (caratteristica questa determinata secondo le UNI 7163-72, appendice E). 

Il rapporto a/c deve essere 0,42-0,44 in modo tale da conferire una perfetta impermeabilità del getto (in corrispondenza di tale 

rapporto, parlando in termini di coefficiente di Darcy, questo deve essere dell'ordine di 10-12; tale rapporto, come al punto precedente, 

deve permettere una messa in opera ottimale). 

In termini di tempo di lavorabilità, il superfluidificante deve essere in grado di conferire al calcestruzzo una lavorabilità di 1 ora alla 

temperatura di 20°C; in termini di slump, dopo un'ora il valore dello slump non dovrà ridursi più del 50%. 

Sempre a riguardo della impermeabilità il calcestruzzo dovrà presentare un bleeding (quantità d'acqua essudata, UNI 7122-72) 

inferiore a 0,05 cm3/cm2 in modo da evitare la presenza di strati di calcestruzzo arricchiti d'acqua e pertanto porosi e permeabili. 
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1.8.2.  Classificazione dei calcestruzzi 

Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di stagionatura come indicato nella tabella seguente: 

i dosaggi di cemento indicati a fianco della resistenza hanno valore di contenuto minimo accettabile. Pertanto l’Impresa non potrà in 

nessun caso dosare i calcestruzzi con quantità di cemento inferiore a quelli indicati. 

La dimensione massima degli inerti è di 30 mm con eccezione di quelle strutture la cui minor dimensione sia uguale od inferiore a 15 

cm, per le quali il diametro massimo degli inerti sarà di 15 mm. 

 

Classe  Resistenza minima Dosaggio cemento  Diametro max 

  a 28 gg. quantità min. inerte grosso 

  (N/mm2)  (kN/m3)    (mm) 

A  30 (300 kgf/cm2)  3,0 (300 kgf/cm3)   20 

B  25 (250 kgf/cm2)  2,5 (250 kgf/cm3)   20 

C  20 (200 kgf/cm2)  2,0 (200 kgf/cm3)   30 

D  15 (150 kgf/cm2)  1,5 (150 kgf/cm3)   30 

 

La granulometria dell'impasto di calcestruzzo rispondente a quanto sopra richiamato dovrà essere preventivamente sottoposta 

all'approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e studiata in modo tale da ottenere la resistenza di cui alla tabella sopra riportata. 

Il rapporto acqua-cemento sarà specificatamente indicato negli elaborati progettuali oppure sarà oggetto di una serie di prove 

preventive che l’Impresa svolgerà sotto il controllo dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

I rapporti fissati dovranno essere strettamente rispettati durante tutti i lavori. Di regola il rapporto acqua-cemento non dovrà essere 

superiore a 0,55. 

Lo slump approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori sarà costantemente controllato durante il corso dei lavori e potrà variare a 

discrezione dell’Ufficio di Direzione Lavori per migliorare la qualità dei calcestruzzi. 

 

1.9.  MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

1.9.1.  Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto 

apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, e presentare inoltre, a seconda 

della loro qualità, i seguenti requisiti: 

 

Ferro 

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere 

malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

 

Acciaio trafilato o laminato 

Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di 

bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 

freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la 

tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale. 

 

Acciaio fuso in getti 

L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulls e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da 

qualsiasi altro difetto. 



COMUNE DI FORNOVO DI TARO 

Intervento di regimazione e risezionamento idraulico del T. Scodogna in localita’ Cafragna per la salvaguardia della strada comunale 

PROGETTO ESECUTIVO 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Pagina 38 di 56 

 

 

 

 

Ghisa 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima 

e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 

asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa sferoidale secondo le norme UNI EN 124 

di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

 

Luogo di utilizzo Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t.60 

Per strade a circolazione normale D 400 t.40 

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t.25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t.12,5 

 

1.9.2.  Metalli vari 

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle 

migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi 

la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

1.10.  PRODOTTI IN LEGNO 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di 

cui al D.M. 30 ottobre 1912 e alla vigente normativa saranno provvisti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 

presenteranno difetti incompatibili con l’uso cui sono destinati. 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno e che sono 

presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d’uso. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

1.11.  PRODOTTI LEGANTI IDROCARBURATI ED AFFINI 

1.11.1.  Bitumi 

1.11.1.1.  Bitumi per usi stradali 

Miscele di idrocarburi derivati dal petrolio, da impiegarsi a caldo, dovranno essere praticamente solubili (al 90%) in solfuro di carbonio, 

avere buone proprietà leganti rispetto al materiale litico e contenere non più del 2,5% di paraffina. Dovranno inoltre soddisfare alle 

“Norme per l’accertazione dei bitumi per usi stradali” di cui al Fasc. n. 2 CNR diffuso con la circolare ministeriale in precedenza citata. 

I bitumi si contraddistinguono con una sigla costituita dalla lettera B seguita dall’intervallo di penetrazione che caratterizza il legante. 

Per gli usi stradali il loro campo di applicazione è definito dalla seguente tabella: 

 

CARATTERISTICHE B 20/30 B 30/40 B 40/50 B 50/60 B 60/80 B 80/100 B 130/150 B 180/200 

 

DESTINAZIONE 

 

Asfalto 
colato 

 

Conglomerati chiusi 

Trattamenti a 
penetrazione 

Pietrischetti bitumati 
Tappeti 

 Trattamenti 
superficiali a 
semipenetr. 
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1.11.1.2.  Emulsioni bituminose 

Dispersioni di bitumi di petrolio in acqua ottenute con l’impiego di emulsivi (oleato di sodio ed altri saponi di acidi grassi, resinati, 

colle animali o vegetali) ed eventuali stabilizzanti (idrati di carbonio, colle, sostanze alluminose) per aumentare la stabilità nel tempo 

ed al gelo, dovranno avere capacità di legare il materiale lapideo al contatto del quale si rompono e rispondere alle “Norme per 

l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali” di cui al Fasc. n.3/1958 CNR diffuso con Circolare del Ministero dei LL.PP. 2 

aprile 1959, n° 842. 

Le norme non si applicano alle emulsioni a reazione acida ed a quelle preparate con bitumi liquidi. La classificazione è fatta con 

riferimento al contenuto di bitume puro ed alla velocità di rottura delle stesse secondo la seguente tabella: 

 

Emulsioni bituminose - Classificazione 

 

 EMULSIONI 

COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE a rapida rottura a media velocità di 
rottura 

a lenta rottura 

 Tipo 

ER 50 

Tipo 

ER 55 

Tipo 

ER 60 

Tipo 

EM 55 

Tipo 

EM 60 

Tipo 

EL 55 

Tipo 

EL 60 

1) Composizione:        

 - contenuto e peso di bitume puro, 

 minimo ......................................% 

 

50 

 

55 

 

60 

 

55 

 

60 

 

55 

 

60 

 - contenuto in peso di emulsivo e di  

 stabilizzante, massimo ...............%  

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

2 

 

2,5 

 

2,5 

2) Caratteristiche fisiche:        

 - indice di rottura ..........................% maggiore di 0,9 compreso tra 0,9 e 
0,5 

minore di 0,5 

 

In linea generale le emulsioni a rapida rottura dovranno essere impiegate nei trattamenti superficiali a penetrazione, quelle a media 

velocità di rottura negli impasti con sensibili percentuali di materiale fino, quelle a lenta velocità negli impasti con alta percentuale di 

materiale fino. 

Nel caso di impiego di rocce “acide” idrofile, dovranno usarsi emulsioni acide, adottando nella preparazione dell’emulsione emulsivi 

“cationici” quali le ammine ad alto peso molecolare, come la oleilammina, la strearilammina e derivati analoghi. Tali emulsioni 

dovranno essere adoperate, in sostituzione delle normali basiche, nei trattamenti da eseguire a stagione inoltrata con tempo freddo 

ed umido. 

All’atto dell’impiego la Direzione dovrà accertare che nei fusti di emulsione, per cause diverse, non sia avvenuta una separazione dei 

componenti che non sia riemulsionabile per agitazione; in tal caso e se dopo sbattimento si presenteranno ancora dei grumi, 

l’emulsione dovrà essere scartata. 

1.11.1.3.  Mastice bituminoso 

Sarà ottenuto per intima mescolanza dei bitumi UNI 4157 di cui al precedente punto 48.2.2. 3 fibrette di amianto e/con dei filler in 

percentuali (in massa, riferite al prodotto finito) non superiori al 5% per l’amianto ed al 20% per il filler. 

1.11.1.4.  Pietrischetto bitumato 

Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto preventivamente vagliato e bitume puro in ragione almeno di 

kg. 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato 

alla temperatura da 150° a 180°C. 

La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. 

1.11.2.  Asfalto e derivati 

Costituito di bicarbonato di calcio impregnato di bitume, dovrà essere naturale e provenire dalle più reputate miniere. L’asfalto sarà 

in pani, omogeneo, compatto, di grana fine e di tinta bruna. 

1.11.2.1.  Polveri di rocce asfaltiche 
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Dovranno soddisfare le norme di cui al Fasc. n.6 - CNR, diffuso con Circolare Ministero LL.PP. 17 luglio 1956, n° 1916. Le polveri 

asfaltiche per uso stradale dovranno avere un contenuto di bitume non inferiore al 7% del peso totale. 

Ai fini applicativi le polveri verranno distinte in tre categorie, delle quali la 1a per la preparazione a freddo di tappeti composti di 

polvere asfaltica, la 2a per i conglomerati, gli asfalti colati e le mattonelle e la 3a come additivo per i conglomerati. 

Le polveri di 1a e 2a categoria dovranno avere finezza tale da passare per almeno il 95% dallo staccio 2 UNI 2332; quelle della 3a 

categoria, la finezza prescritta per gli additivi stradali (norme CNR). In tutti i casi le polveri dovranno presentarsi di consistenza 

finemente sabbiosa e di composizione uniforme e costante. 

1.11.2.2.  Mastice di asfalto 

Preparato con polveri di rocce asfaltiche e bitume, con miscelazione a caldo, sarà fornito in pani di colore bruno-castano, compatti, 

omogenei, di tenacità e consistenza elastica, privi di odore di catrame. 

Il mastice dovrà rispondere, per designazione e caratteristiche, alla normativa UNI 4377; prove e determinazioni verranno effettuate 

con le modalità UNI da 4379 a 4385. Per la fornitura il mastice dovrà essere del tipo A UNI 4377 (con contenuto solubile in solfuro di 

carbonio del 14  16%). Non sarà consentito l’uso di mastice di asfalto sintetico. 

 

1.12.  MANUFATTI PREFABBRICATI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

1.12.1.  Pozzetti 

I pozzetti per alloggiamento di apparecchiature idrauliche, i pozzetti stradali, le camerette d'ispezione e quelle speciali saranno in 

calcestruzzo semplice o armato delle dimensioni e della classe indicata nei disegni di progetto o prescritta dalla Direzione Lavori. 

I pozzetti di raccordo ed i pozzetti stradali potranno essere in calcestruzzo Classe RcK 400 vibrocompresso di produzione commerciale. 

Saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo magro. 

Tutti i manufatti dovranno corrispondere ai disegni di progetto o a quelli delle ditte costruttrici, preventivamente approvati dalla 

Direzione del Progetto. 

In particolare, i pozzetti di ispezione dovranno essere conformi alle prescrizioni seguenti. 

1.12.1.1.  Norme di riferimento 

 

UNI 4920 Prodotti finiti di elastomeri. 

 Guarnizioni di tenuta ad anello per tubazioni di acquedotti e di scarico. Requisiti e prove. 

  

DIN 4060 Prodotti di tenuta a base elastomerica per giunti di tubazioni in canalizzazioni e fognature. 

  

ISO 4633 Rubber seals - joint rings for water supply, drainage and sewerage pipelines. Specification for 

materials. 

  

prEN 681.1 Elastomeric seals. Material requirements for pipe joint seals used in water and drainage application 

part 1: vulcanized rubber. 

  

DIN 4034 Pozzetti d’ispezione in calcestruzzo. 

Misure, capitolato tecnico. 

  

UNI 8981 Durabilità delle opere e manufatti in calcestruzzo. 

  

DM 12.12.85 Norme tecniche relative alle tubazioni. Circ. LL.PP. 27291: Istruzioni relative alla normativa per le 

tubazioni. 

  

ATV A127 Guideline for the statical analysis of sevage channiels and pipelines. 
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prEN N509E Concrete manholes and inspection chambers, unreinforced, steel fibre and reinforced. 

1.12.1.2.  Prescrizioni di fornitura e posa 

Il pozzetto dovrà essere in calcestruzzo vibrato, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati; sarà costituito da 

elemento di base, rialzi e soletta con passo d’uomo, con spessore minimo della parete di 150 mm. Il pozzetto avrà caratteristiche 

strutturali tali da resistere a carichi stradali di 1a categoria, secondo il DM 2.8.1980 inerente ponti stradali, mantenendo le 

caratteristiche di tenuta. 

Il rivestimento dei manufatti per liquidi con pH variabile sarà ottenuto mediante applicazione di malta polimerica derivante dalla 

miscelazione di opportune dosi di inerti selezionati di granulometria 0-2 mm, resina poliestere, additivi con elevato potere tixotropico 

reagenti ed indurenti. La stessa dovrà essere preceduta dall’applicazione di un primer d’attacco, per consentire un perfetto 

aggappaggio del rivestimento del manufatto in calcestruzzo. Lo spessore minimo del rivestimento sarà di cm. 2 qualsiasi sia 

l’inclinazione della parete di posa. La finitura superficiale non dovrà presentare asperità o discontinuità ed il suo aspetto dovrà essere 

vetroso sia alla vista che al tatto. L’applicazione dovrà avvenire nel cantiere di produzione del manufatto da rivestire, in ambiente 

termicamente controllato, tale da garantire la maturazione a temperature superiori a 14°C. 

I collegamenti, tra le basi e gli elementi monolitici, ed accessori di prolunga e di rialzo, gli innesti con le condotte, la soletta di copertura 

ed il pozzetto complessivamente, dovranno essere a perfetta tenuta idraulica. 

Il pozzetto sarà fondato su base di appoggio in calcestruzzo, avente caratteristiche meccaniche idonee ai carichi da ripartire. 

Il pozzetto sarà rinfiancato con materiale incoerente. 

Telaio e chiusino saranno in ghisa sferoidale classe D 400 conforme alle norme UNI En 124 e DIN 1229, idonei per carichi di prima 

categoria secondo D.M. citato. 

Qualora richiesto, le pareti interne e l’intradosso della soletta di copertura saranno verniciate con resine epossidiche in soluzione 

acquosa, con spessore non inferiore a 400 micron; i giunti saranno sigillati internamente con malte epossidiche. 

La base, le prolunghe, il monolito, gli elementi raggiungi-quota avranno ganci a norma per il sollevamento. 

1.12.2.  Cordonata in conglomerato cementizio 

Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta precisata dagli elaborati di 

progetto. 

Saranno di norma lunghi cm 100, salvo nei tratti di curva a stretto raggio o casi particolari per i quali la Direzione dei Lavori potrà 

richiedere dimensioni minori. 

Il calcestruzzo per il corpo delle cordonate dovrà avere una resistenza cubica a rottura a compressione semplice a 28 giorni di 

maturazione 30 N/mmq. Gli elementi verranno posati su un letto di calcestruzzo del tipo di fondazione di RcK 150. Gli elementi di 

cordolo verranno posati attestati, lasciando fra le teste contigue lo spazio di cm 0,5. Tale spazio verrà riempito di malta cementizia 

dosata a 350 Kg di cemento normale per mc di sabbia. 

1.13.  TUBAZIONI 

Le tubazioni impiegate dovranno avere le caratteristiche costruttive, dimensionali, di resistenza meccanica indicate dal Decreto del 

Ministero dei Lavori Pubblici del 12.12.1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni e s.m.i.. 

La corrispondenza delle forniture al suddetto decreto ed alle norme vigenti dovrà essere verificata mediante controlli in stabilimento 

ed in cantiere. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la ditta costruttrice, il diametro 

nominale, la pressione nominale (o la classe di impiego); le singole partite della fornitura dovranno essere accompagnate da 

documentazione riguardante i risultati delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali impiegati ed i tubi forniti. 

I risultati delle prove di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuati in stabilimento a controllo della produzione saranno 

valutati con riferimento alla pressione nominale di fornitura. 
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CAPO III: MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

1.14.  PRESCRIZIONI GENERALI PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE 

Nell'esecuzione delle opere l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte, alle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 

vigenti, alle prescrizioni del presente capitolato, nonché agli ordini della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione Lavori, per l'approvazione, il programma di esecuzione delle opere illustrante anche le 

località in cui intende concentrare i mezzi d'opera ed i depositi dei materiali. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere, prima di por mano ai lavori, al tracciamento planimetrico delle opere progettate ed a porre i 

necessari capisaldi atti a garantire una sicura guida per l'esecuzione delle opere formanti oggetto del presente appalto. 

L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque natura, sospendere o rallentare i 

lavori, né sottrarsi all'osservanza delle prescrizioni contrattuali e degli ordini del Direttore dei Lavori. 

I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non provocare il ritardato inizio, la sospensione 

o la lenta prosecuzione dei lavori. 

Per le assistenze edili alla esecuzione, da parte di altre Imprese, di lavori accessori previsti dal progetto, ma non compresi nel contratto, 

l'Appaltatore dovrà mettere a disposizione, nelle giornate ordinate dalla D.L., tutto il personale ed i mezzi necessari. 

Nell'esecuzione dei lavori l'Appaltatore dovrà adottare mezzi idonei e precauzioni atte ad evitare danni a persone e cose, ferma 

restando la sua completa responsabilità penale e civile. 

Quando materiali e manufatti verranno forniti in tutto o in parte dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dietro preavviso di almeno 

5 giorni, dovrà mettere a disposizione, nei giorni stabiliti, personale e mezzi d'opera idonei per la presa in consegna, lo scarico ed il 

deposito dei materiali nei depositi concordati con la D.L.; da quel momento l'Appaltatore sarà unico responsabile della buona 

conservazione di quanto avuto in consegna. 

1.15.  PERSONALE E MEZZI D’OPERA 

Per quanto riguarda il personale ed i mezzi d’opera l’Appaltatore è tenuto ad osservare le seguenti prescrizioni: 

1. Il personale addetto alle opere dovrà avere preparazione ed esperienza specifiche, sia per l’esecuzione materiale dei lavori che 

per la specificità delle condizioni di pericolo in cui lavorano. 

2. L’attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta alla vigilanza di personale tecnico competente in materia. 

3. Tutti i mezzi d’opera utilizzati dall’Appaltatore dovranno essere adeguati alle condizioni operative a cui sono destinati ad essere 

dotati di tutti i necessari dispositivi di sicurezza ed antinfortunistici secondo le vigenti disposizioni in materia e secondo quanto 

indicato dal piano di sicurezza. 

1.16.  SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA 

1.16.1.  Scavi 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione delle sponde sono individuate nel seguito. 

1.16.1.1.  Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno sorgere manufatti, per la 

regolarizzazione di versanti e di sponde fluviali instabili, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione 

aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di 

scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi 

di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra 

accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati o di quello stradale. Lo scavo andrà 

eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno 

trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo 

caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 

l'utilizzo previsto. 
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1.16.1.2.  Scavi per ricalibrature d'alveo 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale del corso d'acqua secondo i 

disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo 

andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno 

trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo 

caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 

l'utilizzo previsto. 

1.16.1.3.  Scavi di fondazione 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di sbancamento o 

sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e di opere di difesa idraulica. 

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura 

e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Sono assimilati agli scavi di fondazione quelle eseguiti per la posa di condotte, polifore, drenaggi. 

1.16.2.  Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il tipo di materiale 

incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto 

indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta dall’Ufficio di Direzione Lavori, 

non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli apparati radicali ed al loro 

trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. l’Impresa prenderà inoltre tutte 

le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici 

avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a 

suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed 

alle opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi stessi sarà a totale 

carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere 

effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta 

od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere portate a rifiuto; tali materie 

non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. 

Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi. 

Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo riterrà opportuno, 

l'esecuzione degli scavi subacquei. 

1.16.3.  Difesa dalle acque 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno siano deviate in modo che 

non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Qualora in questi ultimi si riversasse acqua di qualsiasi natura, bisognerà provvedere al prosciugamento a cura e spese 

dell'Appaltatore prima della posa delle tubazioni. 

1.16.4.  Interferenze con servizi interrati preesistenti 

L'impresa dovrà procedere all'accertamento della posizione delle condutture di acqua, gas, luce, cavi elettrici e telefonici, fognature 

ecc., sia assumendo informazioni presso i proprietari o gestori dei servizi, sia con scavi d'assaggio, nel caso di notizie incerte o 

imprecise. Nel caso si rendessero necessari lo spostamento, il sostegno provvisorio o la modifica di alcune di dette opere esistenti, 

l'Impresa dovrà informare tempestivamente la D.L. e provvedere alle occorrenti pratiche presso le Amministrazioni interessate. 

L'impresa è tenuta inoltre ad assicurare, anche con eventuali strutture di sostegno, l'incolumità di dette opere, restando a suo carico 

ogni responsabilità per i danni arrecati sia direttamente che indirettamente, tanto alle opere quanto agli utenti delle stesse. 
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Qualora nel corso dei lavori si rinvenissero avarie o si arrecassero danni di qualunque genere a dette opere, l'Impresa dovrà 

immediatamente segnalarli sia alla Direzione Lavori che all'Amministrazione interessata, per i provvedimenti del caso. 

Di norma i servizi interrati preesistenti dovranno essere sopra o sottopassati, in accordo con la D.L., evitando di spostarli e 

danneggiarli. 

Saranno a carico dell'Amministrazione Appaltante, unicamente le spese occorrenti per quegli spostamenti e quelle modifiche delle 

opere sotterranee esistenti, inevitabili e strettamente indispensabili, per la realizzazione delle opere progettate. 

Saranno invece a carico dell'Impresa tutti i maggiori oneri e magisteri derivanti dall'esistenza nella sede dei lavori delle opere 

sotterranee sopra dette, dall'esecuzione dei lavori in condizioni disagiate e difficoltose, dal rispetto delle particolari prescrizioni della 

Direzione Lavori e delle Amministrazioni interessate alle opere sotterranee ed ai sottopassi, ivi compresa anche l'esecuzione delle 

strutture di sostegno delle opere esistenti e delle particolari armature e sbadacchiature degli scavi. 

Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si intendono già 

remunerati nell’importo contrattuale di appalto in caso di lavori compensati a corpo e dai prezzi di Elenco in caso di lavori compensati 

a misura, dai prezzi stabiliti dall'Elenco e/o nell’importo contrattuale di appalto. 

1.16.5.  Materiali di risulta 

Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali scavati che, a giudizio della Direzione dei 

Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli costituenti le massicciate stradali, le cotiche erbose ed il terreno di 

coltivo, dovranno essere depositati in cumuli distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati successivi, in 

modo da poter asportare tutti i materiali d'interesse prima di approfondire le trincee. 

Di norma, il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, in modo, tuttavia, da non ostacolare o rendere pericolosi il traffico e 

l'attività delle maestranze, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni altro eventuale danno, che, comunque, nel caso avesse a 

verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese dell'Appaltatore. 

Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo, possibile, il materiale di risulta dovrà, di norma, 

essere caricato sui mezzi di trasporto direttamente dalle macchine o dagli operai addetti allo scavo e sarà quindi avviato, senza 

deposito intermedio, ai reinterri. 

Solo qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile né il deposito a lato degli scavi, né l'immediato reimpiego, sarà ammesso il 

provvisorio accumulo dei materiali da impiegarsi nei reinterri nelle località che saranno prescritte, o comunque accettate, dalla 

Direzione dei Lavori. In tutti i casi, i materiali eccedenti, e quelli che non siano impiegabili nei reinterri, dovranno essere direttamente 

caricati sui mezzi di trasporto all'atto dello scavo ed avviati a discarica senza deposito intermedio senza alcun onere per la stazione 

appaltante. 

1.16.6.  Sicurezza degli scavi 

Sono a carico dell’Appaltatore, e compresi nei prezzi di appalto, tutti gli oneri necessari per le difese degli scavi mediante assiti, 

sbarramenti, cavalletti, coni, birilli, piastrine, semafori, cartelli di avviso, di prescrizione e di indicazione, lumi per segnali notturni e 

comunque con tutti gli altri mezzi ed opere necessari per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e 

dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, attuando e mantenendo una completa protezione e segnalazione del 

cantiere, ove per cantiere si intendono le aree e località occupate dagli scavi, cumuli di terra, depositi di materiali, baracche, magazzini 

ed ogni pertinenza in genere dei lavori. 

Tutte le predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di prevenzione degli infortuni con particolare riguardo a quelle 

contenute nel D.P.R. 7 gennaio 1956, n° 164, sue modifiche o integrazioni e al Decreto Legislativo 626 del 19.09.1994, le quali saranno 

anche applicabili per i lavori in economia, restando sollevati da ogni responsabilità il Committente ed il personale da essa preposto 

alla direzione e sorveglianza dei lavori; i segnali dovranno uniformarsi in ogni particolare alle disposizioni del Decreto Legislativo 

30.04.1992 n° 285 e del relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. 16.12.1992 n° 495, nonché delle norme a loro 

modifica o integrazione vigenti all'epoca di esecuzione dei lavori 

L’appaltatore è inoltre tenuto all’osservanza di tutte le norme specifiche che verranno impartite dai competenti Organi della Polizia 

del Traffico. 

L’appaltatore avrà l’obbligo di segnalare per iscritto al Committente, 15 giorni prima della scadenza della licenza per occupazione e 

manomissione del suolo pubblico, l’eventuale necessità di proroga della medesima per completare i lavori. 

La segnaletica dovrà rimanere installata fino a che l’Appaltatore non avrà provveduto ad effettuare il ripristino a regola d’arte del 

piano esistente. 

La pavimentazione di strade e marciapiedi dovrà essere ripristinata a perfetta regola d’arte ed in accordo alle norme in uso presso 

l’ufficio tecnico comunale. 
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Viene fatto obbligo all'Impresa di mantenere aperti, con opportune passerelle o in altro modo conveniente, tutti gli accessi alle 

proprietà private, restando pertanto a carico dell'Impresa stessa qualsiasi richiesta di danni dovesse pervenire da parte di privati per 

il mancato passaggio. 

L'Impresa sarà tenuta responsabile, sino alla data del collaudo definitivo, di qualsiasi danno a persone o cose che si dovesse verificare 

in dipendenza dell'insufficiente costipamento degli scavi e dei ripristini o della successiva mancata manutenzione. 

L'Appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito 

di veicoli e pedoni, nonché l'attività delle maestranze. Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli 

infortuni, l'Appaltatore risponde della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi, tanto in trincea che in galleria, ed è 

tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. 

Saranno a completo carico dell'Appaltatore i danni arrecati alle proprietà pubbliche o private durante le operazioni di cantiere. 

1.16.7.  Rinterri degli scavi 

I rinterri, salva diversa indicazione della D.L., seguiranno immediatamente le operazioni di scavo. 

Il materiale proveniente dagli scavi, dovrà essere opportunamente selezionato, con oneri a carico dell’impresa appaltatrice, al fine di 

escludere il materiale ritenuto non idoneo dalla D.L.. 

Una volta eseguita l’operazione di selezione e smaltito il materiale eventualmente non idoneo, sempre con oneri a carico dell’impresa 

appaltatrice, i riempimenti saranno eseguiti in strati non superiori a 30 cm, e costipati meccanicamente al fine di raggiungere il grado 

di compattazione indicato negli elaborati progettuali. Nel caso la D.L. ritenga necessario effettuare prove di compattazione dei terreni 

di tombamento, gli oneri relativi saranno a carico dell’impresa esecutrice. 

A rinterro ultimato dello scavo l’altezza del tombamento dovrà corrispondere ai profili riportati negli elaborati progettuali. 

In caso di ritardo, anche di sole 48 ore, nell’esecuzione delle disposizioni in merito a rinterri date dalla D.L., i lavori verranno fatti 

d’ufficio la relativa spesa verrà detratta dal conto finale. 

L’Appaltatore dovrà inoltre, durante le operazioni di scavo, sempre garantire la viabilità e la sicurezza delle sedi stradali in osservanza 

delle disposizioni che verranno date al riguardo dall’Ufficio Strade del Comune di Sala Baganza. 

Il quantitativo dei terreni di risulta dalle operazioni di scavo corrisponde a quello occorrente per le operazioni di tombamento; inoltre 

le operazioni di scavo e di tombamento non sempre potranno essere temporalmente coincidenti, rendendo quindi necessario la 

realizzazione, con oneri a carico dell’Impresa, delle seguenti operazioni: reperimento di adeguate superfici per l’accumulo provvisorio 

del materiale di scavo, la ripresa del materiale di scavo dallo stoccaggio provvisorio per l’effettuazione del tombamento e relativa 

compattazione, lo smaltimento del materiale di scavo che non sarà possibile riutilizzare nel tombamento stesso. 

1.16.8.  Formazione di rilevati 

1.16.8.1.  Preparazione del piano di posa dei rilevati 

Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuovi rilevati o per ringrosso o rialzo di rilevati esistenti, eseguita mediante 

scavo di cassonetto o di gradonature, secondo le geometrie e le dimensioni previste dagli elaborati progettuali. 

Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale vegetale per la successiva ripresa e la posa 

lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del materiale terroso idoneo integrato con altro proveniente dalle cave di prestito per il reintegro 

del cassonetto o dei gradoni e la posa a regola d’arte del detto materiale a riempimento del cassonetto e delle gradonature. 

Negli appalti a misura, salvo diversa precisazione nella voce di elenco, la preparazione del piano di posa viene compensato a mq se 

di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore variabile in funzione dei luoghi. 

1.16.8.2.  Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave private 

I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con L’Impresa prima dell'inizio 

dei lavori ed al momento della loro contabilizzazione. 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da rendere riconoscibile 

la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale da evidenziare ogni variazione di rilievo ai 

fini esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 

I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il metodo delle sezioni ragguagliate. Il 

prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del materiale, la posa per strati dello spessore indicato nei disegni di progetto, la 

compattazione con il macchinario e le modalità prescritte negli stessi elaborati progettuali e quant'altro necessario per dare l'opera 

finita a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo 

III, comprese le prove di accettazione e controllo. 

Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati esistenti con materiale proveniente da 
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cave private individuate dall’Impresa Appaltante. 

Negli appalti a misura il prezzo è riferito al m3 dato in opera finito. 

L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener conto né dello scavo di scoticamento o di 

ammorsamento (nel caso di ringrosso o rialzo arginale), né dell'occorrente materiale di riempimento; né dei cedimenti subiti dal 

terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale assestamento; né della riduzione di volume che il materiale 

riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 

Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore rilevato non verrà contabilizzato e l’Impresa, 

se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, provvedendo 

nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

1.16.8.3.  Formazione o ringrosso di rilevati con materiale proveniente da aree demaniali 

Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree demaniali, nel prezzo risulta compensato, 

oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere per lo scavo, il carico del materiale nel luogo di giacenza, il trasporto e lo scarico a 

piè d'opera nell'area dei lavori, nonché la sistemazione finale dell'area di prelievo del materiale secondo le indicazioni progettuali o 

dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

1.17.  MANUTENZIONE DEGLI ALVEI 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua e comprendono, in 

particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle prescrizioni date di volta in 

volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada 

in acqua e venga allontanato dalla corrente. 

1.17.1.  Decespugliamento di scarpate fluviali 

Modalità esecutive 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio 

adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, 

l'intervento sarà completato a mano. 

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 

cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale 

incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

1.17.2.  Disboscamento di scarpate fluviali 

Modalità esecutive 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco superiore a 15 cm e 

comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo precedente. 

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, accatastati, privati dei rami, 

ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili 

dovranno essere portati a rifiuto. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque pericolo per le persone 

e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà 

altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione 

Lavori. 

1.17.3.  Ripristino della vegetazione sulle sponde e lungo le fasce fluviali 

Il progetto prevede scavi per risezionamento e riprofilatura dell’alveo del Torrente Scodogna e rimozione lungo le sponde di terreno 

vegetale da riportare in situ previo rialzo del piano di campagna. 

Tali lavorazioni comportano la rimozione della vegetazione sulle sponde e lungo le fasce fluviali, che sarà rispristinata secondo le 

modalità nel seguito indicate: semina di superfici o di sponde arginali, spaglio del seme, rinforzo della semina per una fascia di 50 cm 
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(25 in sponda e 25 in piano) lungo i cigli per i nuovi rilevati, eventuali risemine sulle fallanze da eseguirsi entro 30 giorni o in periodo 

vegetativo. 

1.17.4.  Formazione di protezione spondale in gabbioni 

Il prezzo compensa tutti gli oneri per la confezione del gabbione a seconda della sua altezza, compresi i materiali impiegati, nonché 

quelli per la posa in opera. 

Nel prezzo sono compresi cioè tutti gli oneri per la fornitura, il trasporto, la posa ed il montaggio delle scatole metalliche; gli oneri per 

la fornitura del filo zincato necessario per le cuciture di ogni scatola, per i collegamenti tra le varie scatole e per i tiranti tra le facce 

opposte o contigue e tutte le operazioni di cucitura, collegamento e tirantaggio. 

Il prezzo comprende, altresì, la fornitura, il trasporto e la posa del materiale di riempimento secondo le indicazioni riportate nello 

specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III, nonché l'eventuale posa in opera del gabbione da realizzarsi 

successivamente al riempimento dello stesso. 

Negli appalti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro cubo riferita ai volumi effettivi dedotti geometricamente dalla 

misurazione delle singole figure geometriche da effettuarsi prima della posa in opera.  

1.17.5.  Formazione di protezione spondale in materassi metallici 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la fornitura, il trasporto, la posa ed il montaggio delle scatole metalliche di spessore 

predefinito, gli oneri per la fornitura del filo zincato necessario per le cuciture di ogni scatola, per i collegamenti tra le varie scatole e 

per i tiranti tra le facce opposte o contigue, incluse le operazioni stesse di cucitura, collegamento e tirantaggio, la fornitura, il trasporto 

e la posa del materiale di riempimento secondo le indicazioni riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - 

Capo III, nonché la posa in opera del materasso da realizzarsi, eventualmente, successivamente al riempimento dello stesso. 

Negli appalti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro quadrato riferita ai volumi effettivi dedotti geometricamente dalla 

misurazione delle singole figure geometriche da effettuarsi prima della posa in opera. 

1.18.  DEMOLIZIONI 

L'Appaltatore potrà eseguire le demolizioni con i mezzi che riterrà più opportuni. 

Dovranno essere comunque prese tutte le opportune precauzioni per non danneggiare le opere esistenti, per evitare infortuni e per 

non recare disturbo ai lavori in corso. 

L'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, ricostruire le opere che venissero danneggiate o compromesse per effetto delle demolizioni 

eseguite. 

Tutte le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Tutti i materiali e manufatti riutilizzabili dovranno a cura e spese dell'Appaltatore, essere trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito 

indicati dall'Appaltante. 

Detti materiali resteranno di proprietà dell'Appaltante il quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli nei lavori oggetto 

dell'appalto. 

I materiali non riutilizzabili dovranno essere trasportati dall'Appaltatore, a sua cura e spese, nei punti indicati, anche fuori dal cantiere, 

od alle pubbliche discariche. 

1.19.  CONTINUITA' DEI CORSI D'ACQUA 

L'Appaltatore dovrà provvedere con diligenza, a sue cure e spese, salvo casi speciali stabiliti di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, 

ad assicurare la continuità dei corsi d'acqua intersecati o interferenti con i lavori. A tal fine dovranno, se del caso, essere realizzati 

idonei canali, da mantenere convenientemente spurgati, lungo i quali far defluire le acque sino al luogo di smaltimento, evitando in 

tal modo l'allagamento degli scavi. 

Non appena realizzate le opere, l'Appaltatore dovrà, sempre a sue cure e spese, provvedere con tutta sollecitudine a riattivare 

l'originario letto del corso d'acqua, eliminando i canali provvisori e ponendo in pristino stato il terreno interessato dagli stessi. 

L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non derivino danni a terzi; in 

ogni caso egli è tenuto a sollevare la Stazione appaltante da ogni spesa per compensi che dovessero essere pagati e liti che avessero 

ad insorgere. 

1.20.  GEOSINTETICI - GEOTESSILI IN TESSUTO NON TESSUTO 

Modalità esecutive 
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Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce od altri materiali in grado di 

produrre lacerazioni. 

I teli srotolati sul terreno verranno posti in opera mediante cucitura sul bordo fra telo e telo, o con sovrapposizione non inferiore a 

30 cm. Il fissaggio sul piano di posa sarà effettuato in corrispondenza dei bordi longitudinali e trasversali con infissione di picchetti di 

legno della lunghezza di 1,50 metri, a distanza di 1 metro. 

Per i tappeti da porre in opera in acqua, L’Impresa dovrà impiegare apposito mezzo natante e saranno a suo carico gli oneri per il 

materiale di zavorratura. 

Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal costruttore che attestino 

i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima 

dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori verificherà comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, 

prelevando dei campioni di materiale in quantità tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri 

quadrati di telo da posare e almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non rispetteranno i 

limiti prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in contraddittorio con l’Impresa; in 

mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 

1.21.  OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

L’Impresa dovrà attenersi, per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo, al D.M. Infrastrutture 14 gennaio 2008 "Nuove norme tecniche 

per le costruzioni" e s.m.i. e alla Circolare D.M. Infrastrutture 2 febbraio 2009 "Istruzioni per l'applicazione delle nuove norme tecniche 

per le costruzioni". 

La composizione della miscela del calcestruzzo sarà basata sui risultati di prove di laboratorio eseguite a cura dell’Impresa e sotto la 

sua responsabilità. 

L’Impresa è tenuta a sottoporre preventivamente alla approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori la composizione degli impasti ed a 

concordare con essa durante il lavoro le eventuali variazioni necessarie che, comunque, non potranno costituire motivo per l’Impresa 

di richiesta di sovrapprezzo. 

1.21.1.  Impianto di betonaggio 

L'impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio dall’Ufficio di Direzione Lavori, deve essere fatto con mezzi 

meccanici idonei e con l'impiego di impianti di betonaggio che abbiano in dotazione dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire 

un accurato controllo della quantità dei componenti per come già specificato. 

I componenti dell'impasto (cemento, inerti, acqua e additivi), debbono poter essere misurati a peso, od a volume per acqua ed 

additivi. 

I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti (sabbia fine, sabbia grossa, ghiaietto, ghiaia 

e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. Solo quando approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori i dispositivi di misura possono 

essere di tipo cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 

I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di inerte. 

1.21.2.  Confezionamento del calcestruzzo 

Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un impasto di consistenza omogenea e di buona 

lavorabilità. 

Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l'acqua sarà introdotta in modo che il suo tempo di scarico 

sia completato entro il 25% del tempo di mescolamento. 

Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali sono stati introdotti, per betoniere fino a 

1 m3. 

Per betoniere superiori si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m3 addizionale. 

La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le betoniere dovranno essere accuratamente 

vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà essere trasportato direttamente al luogo di impiego e ivi posto in opera. 

L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale per l'impasto. 

1.21.3.  Trasporto del calcestruzzo 
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Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto deve avvenire mediante sistemi che evitino 

separazione e perdita di materiali e che assicurino un approvvigionamento continuo del calcestruzzo. 

Detti sistemi devono essere approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà permesso solo se il tempo tra l'impasto e 

la messa in opera non superi 25 minuti. 

Per periodi di tempo più lunghi si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il trasporto. 

La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per evitare il frazionamento di impasti nella 

distribuzione. 

Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre nelle fasi di scarico la massima altezza 

di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 m. 

Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il trasporto a mezzo di autobetoniere; a 

questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità del calcestruzzo con prelievi periodici a giudizio dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale però deve essere sistemato in modo tale 

da assicurare un flusso regolare ed evitare l'intasamento dei tubi e la segregazione degli inerti. 

La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l'ulteriore movimento del calcestruzzo. 

Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di pompaggio, anche dopo l'approvazione 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, sono a carico dell’Impresa che ne resta responsabile a tutti gli effetti. 

1.21.4.  Getto del calcestruzzo 

L’Impresa è tenuta ad informare l’Ufficio di Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà procedere nell'operazione solo previa 

ispezione ed autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori ed in presenza di un rappresentante della stessa. 

Inoltre dovrà provvedere a che tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una esecuzione di getto continua e senza interruzioni 

imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad insufficienza dei vibratori, a mano d'opera scarsa e male addestrata. In caso di 

lavoro notturno sarà particolarmente curata l'illuminazione, specie per il controllo del getto in casseforme strette e profonde. 

L'impianto di illuminazione necessario sarà a carico dell’Impresa. 

Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, esenti da detriti, terra od altro materiale 

nocivo e saranno approvate previamente dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

1.21.5.  Temperatura di getto 

Non si dovrà procedere al getto del calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a +28°C oppure inferiore a +4°C. Se la 

temperatura ambiente fosse inferiore a +4°C quella dell'impasto dovrà essere superiore ai +10°C. 

Durante la stagione calda sarà permesso raffreddare convenientemente gli inerti e l'acqua mentre durante la stagione fredda si 

potranno riscaldare gli stessi fino ad una temperatura massima di +40°C e non oltre per evitare la falsa presa di getto. Gli accorgimenti 

tecnici usati a questo scopo devono essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Il costo relativo al raffreddamento o riscaldamento del calcestruzzo sarà completamente a carico dell’Impresa. In ogni caso è vietata 

l'esecuzione di getti all'aperto quando la temperatura ambiente sia inferiore a -10°C. 

1.21.6.  Esecuzione del getto 

L’Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una esecuzione di getto continua e 

senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto o ad insufficienze di vibrazione e/o a mano d'opera scarsa o male addestrata. 

Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà opportunamente vibrato, specialmente per 

strutture sottili. 

L’Impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad attuare adeguati sistemi di 

captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in modo da evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni 

dannose a tergo dei rivestimenti durante la presa. 

Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui meglio convenga la formazione di un 

giunto di costruzione, d'accordo con l’Ufficio di Direzione Lavori. In nessun caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista e rappezzi 

con intonaci, indice di deficiente esecuzione dei getti e di vibrazione. 

1.21.7.  Prove di accettazione e controllo 
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Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per la resistenza a compressione dei vari calcestruzzi dovranno 

essere costantemente controllati secondo le Norme UNI n.6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-67 per ogni classe di calcestruzzo. 

I provini saranno confezionati a cura dell’Impresa ed inviati ai Laboratori Italiani ufficialmente autorizzati e stabiliti dall’Ufficio di 

Direzione Lavori, a cura e spese dell’Impresa. 

Pertanto l’Impresa dovrà disporre di materiale adeguato e di ambienti e personale adatto per eseguire le relative operazioni. 

Il prelievo dei campioni sarà effettuato nel rispetto delle direttive di cui al D.Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008 "Nuove norme 

tecniche per le costruzioni" e alla Circolare D.M. Infrastrutture 2 febbraio 2009 "Istruzioni per l'applicazione delle nuove norme 

tecniche per le costruzioni". ed in ogni caso con la frequenza di almeno una serie di provini per ogni struttura principale per ogni tipo 

di calcestruzzo, con facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di richiedere per strutture particolarmente importanti, a suo insindacabile 

giudizio, prelievi addizionali, sempre restando a carico dell’Impresa tutte le spese relative. 

Ogni prelievo sarà costituito da 6 provini di cui 4 saranno provati a 28 gg. e due a 7 gg.. La media dei 3 risultati migliori delle 4 prove 

a rottura a 28 gg. dei cubetti determinerà la resistenza dei calcestruzzi. 

La prova di resa volumetrica dell'impasto verrà eseguita attraverso il peso di volume del conglomerato eseguita con il metodo UNI 

6394-68 ed il peso totale dell'impasto. 

Per eventuali prove che l’Ufficio di Direzione Lavori volesse eseguire sopra gli impianti od i calcestruzzi in opera, l’Impresa è tenuta a 

fornire tutta l'assistenza del caso. 

1.21.8.  Casserature per strutture in calcestruzzo semplice o armato 

Il prezzo compensa la fornitura ed il montaggio delle casseforme per getti in calcestruzzo sia orizzontali che verticali od inclinati a 

qualsiasi profondità ed a qualsiasi altezza dal piano di appoggio, compreso sfridi, tiranti, chioderia, banchinaggi, puntellamenti, 

ponteggi di servizio, getti, disarmo e pulizia delle stesse ed ogni altro onere, secondo le specifiche di cui sopra. 

Negli appalti a misura, le casseforme verranno misurate a metro quadro in base alla effettiva superficie bagnata dal getto. 

Negli appalti a misura, i casseri saranno compensati a metro quadrato in base alla superficie delle facce della struttura da casserare, 

senza tenere conto di altro. 

1.21.9.  Ferro per c.a. in barre ad aderenza migliorata Fe b 44 k 

Il prezzo del ferro di armatura compensa la fornitura, la lavorazione e la posa, lo sfrido, il trasporto e l'immagazzinamento, le legature, 

gli appositi distanziatori tra i ferri ed i casseri, il cui peso non sarà contabilizzato, di barre ad aderenza migliorata del tipo Fe b 44 k 

controllate in stabilimento. 

Sono altresì compresi nel prezzo gli oneri per le eventuali saldature per giunzione tra tondini di qualsiasi diametro e tra ferri tondi e 

profilati metallici, come pure le prove regolamentari e quelle richieste dalla Direzione Lavori. 

Il ferro di armatura, negli appalti a misura, verrà valutato secondo il peso teorico corrispondente a ciascun diametro in base ai dati 

della tabella del Prontuario del C.A. Ing. L. Santarella - Hoepli - Milano, secondo lo sviluppo risultante dai disegni costruttivi approvati 

dall’Ufficio di Direzione Lavori . 

1.22.  SCOGLIERE 

Le scogliere saranno realizzate da massi d’idonea pietra naturale provenienti da cave di prestito. I massi dovranno essere procurati a 

cura e con ogni onere a carico dell’Appaltatore nelle località che egli riterrà di sua convenienza. Gli elementi lapidei saranno sistemati 

secondo la sagoma prescritta. La pietra dovrà possedere una resistenza meccanica minima di 50 MPa, volume minimo 0.3 m3, peso 

unitario minimo sarà di 27 kN/m3, sarà compatta, priva di piani di sfaldamento o incrinature, inalterabile all’acqua e al gelo. Il Direttore 

dei Lavori potrà ordinare la prova di resistenza del materiale all’urto, all’abrasione, alla gelività, e ogni altra prova per la valutazione 

dell’idoneità dei massi in base alle norme per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione, approvate con R.D. 16.11.1938 n. 

2232. I massi, di forma poliedrica ma grossolanamente monometrici, dovranno essere ben puliti dalle sostanze terrose ed eterogenee 

che eventualmente li ricoprissero. La scogliera deve essere formata incastrando con diligenza i massi uno alla volta in modo da 

costruire un tutto compatto e regolare, con sagomatura da progetto senza vuoti o sporgenze di rilievo. L’Appaltatore deve impiegare 

per il sollevamento, trasporto e posa in opera dei massi, le attrezzature, meccanismi e mezzi d’opera che saranno riconosciuti più 

adatti per la buona esecuzione e per evitare che i massi possano subire avarie. 

1.23.  MALTA STRUTTURALE PER RIPRISTINI E CONSOLIDAMENTI 

Il ripristino e/o il consolidamento strutturale di elementi in cemento armato, l’esecuzione di rinzaffi consolidanti all’intradosso di 

tunnel e gallerie, la realizzazione di intonaci armati a elevata resistenza, saranno eseguiti con malta reoplastica fibrorinforzata con 

requisiti strutturali, ritiro compensato, comportamento tissotropico, tipo lo SPRITZ BETON della Società CVR di classe R3 conforme 
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alla norma EN 1504-3. Dovranno essere asportate tutte le parti incoerenti e ammalorate portando a vista i ferri di armatura che 

saranno opportunamente trattati con liquido passivante tipo il FERROSAN della Società CVR. In presenza di armature metalliche 

particolarmente ossidate sarà eseguito specifico trattamento con opportuno convertitore di ruggine 24 – 48 ore prima dell’intervento 

di ripristino e se necessario verrà predisposto l’inserimento di armature integrative. Sarà eseguita una accurata scarifica del supporto 

tramite scalpellatura meccanica sino a ottenere un profilo di ruvidità  irregolare con asperità di 4 – 5 mm. che garantisca una perfetta 

coesione tra supporto e malta. Tutte le superfici verranno opportunamente lavate e saturate mediante idropulitrice prima della posa 

della malta. Ove l’intervento preveda spessori superiori a 2 cm. saranno predisposte adeguate armature metalliche di contrasto 

prevedendo l’inserimento di rete metallica elettrosaldata maglia 10x10 cm. e filo 6 mm. La malta sarà applicata con spessore non 

inferiore a 1.0 cm. e non superiore a 4.0 cm.. Spessori superiori potranno essere realizzati a 48 ore di distanza lasciando la superficie 

di attesa sufficientemente ruvida. Saranno comunque evitati spessori totali superiori a 8 cm.. Nei primi giorni successivi alla posa 

dovrà essere garantita una maturazione umi- 

da, specie in presenza di climi caldi o ventilati. 

 

1.24.  Manufatti scatolari prefabbricati in calcestruzzo armato  

I manufatti scatolari preformati avranno una lunghezza non inferiore a 2,00 metri con giunzione a bicchiere e guarnizione in gomma 

butilica CS-102 a norma ASTM C-990.  

Gli elementi dovranno essere confezionati con calcestruzzo di cemento ad alta resistenza ai solfati, turbovibrocompresso a sezione 

rettangolare armata.  

La  qualità,  le  modalità  di  posa,  nonché  i  criteri  di  progettazione  e  collaudo,  dovranno  essere  conformi alle norme DIN 4263, 

UNI 8520/2 e UNI 8981.  

Gli elementi da mettere in opera dovranno essere sempre dimensionati:  

- per sopportare le sollecitazioni di schiacciamento od ovalizzazione a causa del peso proprio, dell’acqua contenuta, del materiale di 

ricoprimento di eventuali spinte orizzontali del terreno, dei carichi di 1a categoria per tracciati sia in campagna che su piazzali o strade;  

- per resistere alla sollecitazione di flessione longitudinale nelle peggiori condizioni di appoggio.  

L’Impresa è  tenuta a fornire tutti i calcoli di verifica alla stabilità, firmati da un ingegnere iscritto all’albo, e ad assumersi ogni 

responsabilità conseguente.  

L’Impresa provvederà in fase di programma di esecuzione delle opere a produrre anche il programma di forniture  di  materiali  distinto  

per  tipi  e  qualità  ed  a  produrre  valido  impegno  delle  ditte  costruttrici  ai tempi di consegna previsti ed al rispetto delle norme 

del presente capitolato.  

Resta  comunque inteso, che l’impresa rimarrà unica responsabile nei confronti dell’Amministrazione del rispetto dei programmi e 

che qualora per qualsiasi ragione non provveda all’approvvigionamento dei materiali in tempo utile l’Amministrazione potrà 

provvedervi in proprio addebitando le maggiori spese all’impresa stessa.  

L’Impresa provvederà inoltre ad approntare, nel più breve tempo possibile, in base ai rilievi esecutivi, nonché al suddetto programma 

di esecuzione dei lavori, dettagliate distinte dei materiali occorrenti alla costruzione della condotta.  

Il materiale ordinato, dopo i prescritti collaudi in fabbrica, sarà spedito in cantiere, a tutta cura e spese dell’appaltatore con i mezzi di 

trasporto che lo stesso riterrà più opportuni.  

L’Amministrazione riterrà e riconoscerà l’appaltatore unico responsabile se, durante il trasporto, le operazioni di carico e scarico e sino 

alla messa in opera, il materiale subisse avaria di qualsiasi genere. Se dette avarie, a giudizio insindacabile della D.LL. dovessero far 

ritenere il materiale non idoneo alla costruzione della condotta, i pezzi avariati saranno scartati e immediatamente allontanati dalla 

sede di lavoro e nessun compenso potrà accampare l’appaltatore per tali materiali non utilizzati.  

La  costruzione  ed  il  controllo  dei  manufatti  dovrà  essere  ispirato  alle  norme  EN  29002 “Criteri per l’assicurazione (o garanzia) 

della qualità nella fabbricazione ed installazione” di cui alle Tab. I, II, III, IV e V.  

Su ciascun elemento dovranno essere riportati in modo indelebile i seguenti dati: 

- nome del fabbricato o marchio di fabbrica 

- data di produzione 

- dimensioni 

- lunghezza. 

 

Gli elementi andranno calcolati in modo da sopportare il riempimento anche inferiore a 50 cm ed i massimi carichi stradali (carichi di 

1° Categoria).  
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L’armatura metallica eventuale e conseguente ai calcoli sarà costituita da tondini in acciaio, cerchiante e longitudinale rispondente 

alle norme UNI 6407/49 e DIN 4035.  

Gli elementi dovranno essere fabbricati in officina o cantieri debitamente attrezzati, con procedimento atto a garantire il costante 

raggiungimento dei requisiti di qualità di tutti i prodotti ; a tale fine, tutte le operazioni che compongono il processo di lavorazione, 

dovranno essere ripetute secondo uno schema prestabilito e ben precisato.  

Gli elementi dovranno essere esenti da fori passanti, posti in opera su base d’appoggio continua in calcestruzzo, con TIR-FOR idraulico 

o manuale, con l’ausilio di apparecchiature laser di controllo della quota di posa, avere dimensioni tali da esercitare sull’anello di 

tenuta una compressione compresa tra il 28% e 42% per uso in fognatura e tra il 30% e 42% per uso in irrigazione a bassa pressione.  

Infine i manufatti dovranno essere internamente verniciati con resina epossidica, spessore minimo 600 microns, secondo le specifiche 

riportate nel Capitolato di Appalto.  

Guarnizione Butilica a Norma ASTM C-789  

La sezione di questa guarnizione (CS-102) è 30x38 mm ed è dimensionata, una volta compressa di circa il 30%, per riempire quasi 

completamente il giunto, anche in presenza di tolleranze dimensionali non perfette; abbinata alla guaina protettiva esterna (CS-212) 

garantisce un’ottima tenuta idraulica.  

Di seguito elenchiamo le principali proprietà della giunzione:  

 Realizzare in modo permanente un giunto flessibile perfettamente impermeabile.  

 Capacità di lavorare in condizioni di basse e alte temperature CS 102 (-1° a 48°C), il CS 202 (-12° a  

 48°C).  

 Eccellente adesione chimica e meccanica alla superficie di calcestruzzo.  

 La sigillatura così eseguita non subirà nessun ritiro, indurimento o ossidazione nel tempo.  

 In condizioni di calcestruzzo umido, freddo un primer a base solvente migliorerà l’azione di aggrappaggio  

della guarnizione sigillante permettendo un perfetto “incollaggio” della giunzione 

 

1.25.  CONDOTTE IN POLIETILENE CORRUGATI A DOPPIA PARETE PER RETI NON IN PRESSIONE  

Le tubazioni in Polietilene corrugate a doppia parete dovranno essere prodotte in stabilimento certificato a norma EN ISO 9001:2000 

e conformi alle norme UNI EN 13476-1.  

Il tubo corrugato viene prodotto per coestrusione di due pareti dovrà essere realizzato con granulo di prima qualità, che soddisfa i 

requisiti della normativa.  

Il sistema di giunzione sarà mediante manicotto e guarnizioni elastomeriche.  

I tubi devono riportare sulla marcatura visibile e indelebile il nome commerciale, marchio di qualità, il diametro esterno del tubo, la 

norma di riferimento, la data di produzione e il lotto e trafila.  

Il  collegamento  dei  tubi  avviene  tramite  un  manicotto  di  giunzione  e  due  guarnizioni  elastomeriche,  tale  sistema  di giunzione 

è preferito a quello a semplice bicchiere, in quanto consente una maggiore libertà nel corso dell'installazione, permettendo di 

utilizzare sezioni della lunghezza necessaria senza essere condizionati dalla presenza di un bicchiere fisso.  

Il manicotto è conforme alle  prescrizioni del EN 13476-1, il cui elemento determinante è il diametro interno che deve essere 

congruente con il diametro esterno della tubazione. Risulta liscio internamente con un anello di battuta nella parte centrale. La  sua  

lunghezza  permette  l’inserimento  di  più  costole  al  suo  interno  da  entrambe  le  parti,  in modo da assicurare l’allineamento dei 

tubi ed evitare rischi di sfilamento.  

La  guarnizione  è  realizzata  su  specifico  disegno,  sempre  rispondente  alle  prescrizioni  della  normativa.  La  particolare forma e 

posizione della guarnizione e la lunghezza del manicotto garantiscono, in fase di infilaggio, che la guarnizione non venga danneggiata 

né si possa verificare una deviazione angolare tale da causare deformazioni differenziate e quindi perdite.  

Il  materiale  della  guarnizione,  presenta  comunque  un'adeguata  resistenza  alla  eventuale  abrasione  che  si  potrebbe verificare 

in conseguenza di fenomeni vorticosi per difettoso avvicinamento delle testate del tubo.  

Le fasi di giunzione sono le seguenti.  

Inizialmente è opportuno pulire accuratamente la parete esterna del tubo, quella interna del manicotto e le guarnizioni a corredo, 

eliminando lo sporco che ivi si è depositato.  

Si  inserisce la guarnizione nell’incavo tra la prima e la seconda  costola, che  seguono la  testata  del tubo, con il labbro rivolto nella 

direzione opposta a quella di infilaggio, assicurandosi che non resti attorcigliata. In questo modo si assicura una  resistenza  ottimale  

alle infiltrazioni dovute all’acqua di falda, che sono particolarmente pericolose per la gestione degli impianti di trattamento.  



COMUNE DI FORNOVO DI TARO 

Intervento di regimazione e risezionamento idraulico del T. Scodogna in localita’ Cafragna per la salvaguardia della strada comunale 

PROGETTO ESECUTIVO 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Pagina 53 di 56 

 

 

A questo punto avviene l'infilaggio del manicotto previa lubrificazione della parete esterna del  tubo e di quella interna del manicotto.  

L'infilaggio deve essere effettuato con mezzi e/o tecniche che permettano una spinta costante ed uniforme o tiro assiale, fino al 

raggiungimento della battuta interna, evitando di dare martellate che possono danneggiare guarnizione e manicotto. 

 

1.26.  CAMERETTE DI ISPEZIONE, DI IMMISSIONE, DI CACCIATA E SPECIALI 

Ogni elemento dovrà essere accompagnato da una dichiarazione di conformità come previsto dalla normativa UNI EN vigente oltre 

che da uno specifico calcolo statico. Inoltre i manufatti dovranno riportare il marchio CE.  

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti secondo i disegni di 

progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati.  

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo vibrocompresso, dovranno sopportare le 

spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in 

cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non 

diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cm², con durezza di 40 ± 5° 

IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione.  

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna  >  a 1000 mm,  saranno posti negli appositi fori 

ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 19555.  

Le  tolleranze  dimensionali,  controllate  in  stabilimento  e  riferite  alla  circolarità  delle  giunzioni,  degli  innesti  e  degli allacciamenti, 

dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da 

garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei "criteri, metodologie e norme tecniche generali" di cui all’art. 2, 

lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque.  

Nel  caso  di  impiego  di  prefabbricati  a  fondo piano  quindi,  si  dovrà  sagomare  un  getto  integrativo  sul  fondo. Si  dovrà 

assolutamente evitare che il fondo cameretta risulti a quota minore del fondo scorrimento perché la cameretta non deve svolgere 

funzione improprie di sedimentatore. Il  fondo  di  scorrimento  dell'acqua  delle  camerette  sarà  protetto  mediante  rivestimento  

con  materiale  in  grès  e  con applicazioni di prodotti anticorrosivi a spessore previsti dal progetto o prescritti da Tennacola spa. Nelle 

camerette che prevedono immissioni con scivoli di raccordo, questi verranno formati con ogni cura mediante calcestruzzo, sopra il 

quale verrà successivamente steso lo strato anticorrosivo prescritto.  

Su tutte le restanti superfici verrà quindi applicato un intonaco in malta cementizia con rifinitura in puro cemento lisciato.  

Gli elementi di raccordo tra chiusino e soletta verranno posati nel numero occorrente, in relazione ai tipi di manufatto ed agli 

affondamenti, avendo cura di compensare previamente con getto di calcestruzzo del necessario spessore, da eseguire ad immediato 

contatto con la soletta, gli eventuali dislivelli che avessero a sussistere tra piano superiore del chiusino e la sede stradale in relazione 

alle altezze fisse degli elementi e dei telai.  

I gradini di accesso verranno ben immorsati nelle  murature, avendo cura di non danneggiare la zincatura; essi saranno posti ad esatto 

piombo e perfettamente centrati rispetto al camino d'accesso.  

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in conformità alle 

prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 

Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelli speciali in genere potranno essere gettate in opera secondo i tipi da 

sottoporre all'approvazione di Tennacola spa.  

Nel  caso  dei  manufatti  realizzati  in  opera,  i  gradini  della  scaletta  dovranno  essere  ben  fissati,  posizionati  in  perfetta verticale, 

allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non 

danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte.  

Anche per questi manufatti, come per i giunti, tra essi e le canalizzazioni valgono le garanzie richieste per i tubi. Il sistema di  giunzione  

tubo-cameretta dovrà risultare a perfetta tenuta; ciò potrà essere ottenuto con l’impiego di camerette con imbocchi preformati in 

funzione del tubo da collegare; in caso di camerette gettate o senza giunti preformati si dovranno impiegare cordoli idro-espansivi e 

malte speciali; la garanzia di perfetta tenuta va estesa anche ai torrini con l’impiego di giunti o cordoli idro-espansivi tra elementi 

prefabbricati del torrino o riprese di getto. Per quanto riguarda i manufatti da gettarsi in opera, il calcestruzzo sarà dosato a non meno 

di ql. 3 di cemento tipo 425. Le solette saranno di norma realizzate in calcestruzzo di cemento armato, dosato a ql. 3 di cemento tipo 

425 e l'armatura sarà singolarmente calcolata, in base alle  specifiche  sollecitazioni;  nelle  solette  stesse  saranno  lasciati  i  fori  per  

i  torrini  di  accesso,  delle  dimensioni  che risulteranno dai tipi di progetto e dalla profondità delle canalizzazioni. Sulla soletta 

superiore saranno considerati agenti i carichi massimi (aumentati per effetto dinamico) previsti dai regolamenti vigenti.  

In corrispondenza delle superfici di appoggio degli elementi di raccordo tra chiusino e cameretta, l'armatura sarà convenientemente 

rinforzata, in funzione del carico di prova previsto per l'elemento di chiusura.  
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Sulle solette verrà stesa, secondo le norme prescritte, una cappa di protezione. I tipi e le dimensioni dei manufatti risultano dagli 

elementi di progetto e, salvo che per i manufatti speciali, oggetto di specifico dimensionamento, sono funzione degli affondamenti, 

dei ricoprimenti, del tipo e delle dimensioni dei condotti.  

Di norma, le murature perimetrali avranno spessore, al rustico, di cm 10-30 e le solette di cm 10-20.  

Ove  in  corrispondenza  ad  una  cameretta  si  debba  realizzare  un  cambiamento  di  sezione  del  condotto  principale,  il manufatto 

sarà dimensionato in base alle caratteristiche del tubo di maggiore diametro.  

Per le camerette con salto di fondo o con scivolo è prescritta la posa di elementi di granito sagomati in modo idoneo o la formazione 

di rivestimenti resistenti all'usura, da approvarsi da Tennacola spa.  

Per i manufatti la cui fondazione si trovi a quota inferiore a quella di imposta del sottofondo dei tubi, dovranno invece essere 

realizzate, prima della posa di quest'ultimo, tutte le parti che si trovino sotto gli stessi, con particolare riguardo alle murature sulle 

quali debba, in tutto o in parte, fondarsi il sottofondo.  

Al getto dei muri perimetrali e delle solette si procederà senza lasciare passare eccessivo tempo dal getto delle pareti, in modo che 

ciascun manufatto risulti completato contemporaneamente al condotto.  

Il  fondo  di  scorrimento  dell'acqua  delle  camerette  sarà  protetto  mediante  rivestimento  con  materiale  in  grès  e  con applicazioni 

di prodotti anticorrosivi a spessore previsti dal progetto o prescritti da Tennacola spa. Nelle camerette che prevedono immissioni con 

scivoli di raccordo, questi verranno formati con ogni cura mediante calcestruzzo, sopra il quale verrà successivamente steso lo strato 

anticorrosivo prescritto.  

Su tutte le restanti superfici verrà quindi applicato un intonaco in malta cementizia con rifinitura in puro cemento lisciato.  

Gli elementi di raccordo tra chiusino e soletta verranno posati nel numero occorrente, in relazione ai tipi di manufatto ed agli 

affondamenti, avendo cura di compensare previamente con getto di calcestruzzo del necessario spessore, da eseguire ad immediato 

contatto con la soletta, gli eventuali dislivelli che avessero a sussistere tra piano superiore del chiusino e la sede stradale in relazione 

alle altezze fisse degli elementi e dei telai.  

I gradini di accesso verranno ben immorsati nelle  murature, avendo cura di non danneggiare la zincatura; essi saranno posti ad esatto 

piombo e perfettamente centrati rispetto al camino d'accesso.  

Se ordinato da Tennacola spa., le camerette di ispezione potranno essere sostituite, nei condotti in tubi in cemento armato, da  fori  

circolari  del  diametro  di  cm  80,  con  torrino  in  calcestruzzo  realizzato  in  opera  o  con  elementi  prefabbricati, comunque atto 

a sopportare carichi stradali.  

Il foro dovrà essere perfettamente regolarizzato, cerchiato e lisciato in modo da non indebolire il tubo.  

Per la discesa dovrà essere fissata una scaletta in profilati e tondini di ferro zincati, della larghezza di cm 30, suddivisa in due o più 

tronchi scorrevoli e sollevabili in modo da non lasciare ostruzioni nel condotto.  

Il piano superiore  della soletta della cameretta dovrà essere posto a quota tale da assicurare un ricoprimento di terreno (arido o 

vegetale) di almeno 80 cm per consentire agevoli operazioni di scarifica e rifacimento pavimentazioni (camerette in strada) o per non 

ostacolare le operazioni colturali (camerette in campagna); nel caso di solette in strada si deve rilevare anche che la presenza di una 

soletta rigida a modesta profondità ha l’effetto di “segnare” le pavimentazioni bituminose.   

All'interno delle camerette il flusso deve risultare il più uniforme possibile e senza vortici: per camerette con più ingressi si curerà la 

realizzazione di magroni di "guida" dei vari flussi: per camerette in curva (se non si sia già provveduto col getto inclinato della parete) 

si dovrà costruire una parete curva con riporto di magrone, ben ancorato alle pareti.  

I condotti di fognatura stradale verranno valutati a metro lineare comprendendo nella loro lunghezza effettiva anche le camerette di 

ispezione.  

1. Le camerette di ispezione verranno contabilizzate con il prezzo d’elenco; in mancanza del prezzo, si procederà con le voci – base 

(casseri, cls, ferri ecc...).  

2. I pozzetti stradali ed i relativi allacciamenti ai condotti verranno invece valutati a numero.  

I  condotti  ed  i  manufatti  speciali,  per  i  quali  non  esistesse  apposito  prezzo  in  elenco,  verranno  valutati  a  misura computando 

le quantità delle singole categorie di lavoro sulla base dei prezzi di elenco.  

1.27.   CHIUSINI PER CAMERETTE, GRIGLIE A CADITOIA E ALTRI MANUFATTI IN GHISA 

Per la fornitura dei chiusini e delle griglie si dovranno preventivamente fornire le seguenti dichiarazioni:  

• Certificato ISO 9001:2008 dello stabilimento di produzione con indicazione univoca del luogo di fabbricazione;  

• Certificato ISO 14001 dello stabilimento di produzione (Sistema di gestione ambientale);  

• Dichiarazione di conformità alla classe - EN 124:1994;  

• Rapporti di prova (carico di prova e freccia residua, secondo cap.8 della EN 124:1994;  
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• -)  Analisi  metallurgica  (Analisi  chimica  della  ghisa  e  prove  meccaniche,  secondo  ISO  1083/EN  1563  per  la  

gradazione della ghisa 500-7 o GJS 500-7) ;  

• Certificazione qualità prodotto (Marchio di qualità) di terza parte attestante la completa conformità del prodotto  

alla  norma  di  riferimento  (EN  124:1994)  e  per  tutti  i  dispositivi  appartenenti  alle  classi  D400/E600/F900,  il  

superamento di specifiche prove dinamiche (stradali) a garanzia della compatibilità delle sedi di appoggio, della  

stabilità dei coperchi/griglie e della non emissione di rumore quando sottoposti alle sollecitazioni del traffico;  

• Dichiarazione ubicazione del sito produttivo;  

su ogni elemento componente il dispositivo (sia sul telaio sia sul coperchio/griglia ) dovranno essere riportati di fusione  

i seguenti codici:  

• Codice identificativo del singolo elemento componente il dispositivo,  

• Codice identificativo del modello utilizzato,  

• Data e/o campagna di fusione,  

• Numero della pratica di certificazione qualità prodotto,  

• Codice di identificazione dello stabilimento di produzione (se non esplicitamente riportato sui materiali).  

I chiusini e le caditoie saranno in ghisa sferoidale o lamellare (grigia) - fornire solo su esclusiva richiesta del tecnico Tennacola - secondo 

norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo.  

  

I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o rettangolare, delle dimensioni richieste; i coperchi saranno di forma rotonda o quadrata 

a seconda dei vari tipi di manufatti, tuttavia con superficie tale da consentire al foro d’accesso una sezione minima corrispondente a 

quella di un cerchio del diametro di 600 o 800 mm o con luce quadrata o rettangolare, da intendersi quali passo d’uomo.  

I chiusini e le griglie dovranno essere esclusivamente di prima scelta, restando esclusi pertanto i chiusini dichiarati di "scelta 

commerciale", "prima scelta commerciale" e similari.  

Se non diversamente indicato sono ammessi solo chiusini in ghisa classe D400 e griglie in ghisa l classe C250/D400  

Caratteristiche costruttive  

Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da consentire una perfetta aderenza ed 

evitare che si verifichino traballamenti. La D.L. si riserva tuttavia di prescrivere l’adozione di speciali anelli in gomma d a applicarsi ai 

chiusini.  

La sede del telaio e l’altezza del coperchio dovranno essere calibrate in modo che i due elementi vengano a trovarsi sullo stesso piano 

e non resti tra loro gioco alcuno.  

Posa in opera  

Il rapporto tecnico UNI/TR 11256:2007 fornisce utili indicazioni per la corretta installazione dei dispositivi di coronamento e di 

chiusura (chiusini e caditoie) in zone di circolazione pedonale e/o veicolare. Tali indicazioni sono valide anche per effettuare lavori di 

ripristino su installazioni già esistenti.  

Qualora si possa predisporre la chiusura della strada è ammesso l’utilizzo di malta cementizia con resistenza caratteristica a 

compressione (Rck) maggiore o uguale a 50 N/mm2 rispettando i tempi di maturazione prescritti dal produttore.  

Nel  caso  sia  necessario  operare  velocemente,  i  chiusini/caditoie  devono  essere  collocati  su  materiali  di  posa  ad indurimento 

rapido aventi le seguenti caratteristiche minime:  

• Granulometria massima 4 mm  

• Massa volumica della malta fresca >2100 Kg/m3  

• Aumento volumetrico in 1gg +0,5 %  

• Tempo di lavorabilità ∼15 min  

• Resistenza alla compressione dopo 30 min >1,5 N/mm2  

 dopo 1h > 8,0 N/mm2  

dopo 24h >35,0 N/mm2  

dopo 28gg >50,0 N/mm2  

• Resistenza caratteristica a compressione del materiale a fine indurimento 50 N/mm2  

• Durata e costanza nel tempo delle prestazioni  

I materiali di posa adatti all’uso in condizioni particolari di temperatura, devono essere selezionati come appropriati alle condizioni 
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d’utilizzo, di miscelatura ed applicazione.  

Preparazione della superficie di posa  

Aumentare la scabrosità della superficie del pozzetto su cui verrà posizionato il dispositivo di chiusura con l'ausilio di un utensile 

dacantiere (es.: piccone); questo procedimento serve per migliorare la presa del letto di posa;  

Pulire accuratamente la superficie di base del telaio e la superficie di appoggio del pozzetto, eliminando eventuali detriti, tracce 

difango, grasso, ecc.  

Realizzazione del letto di posa  

Realizzare il letto di posa (2/4 cm di spessore) con malta cementizia o altro materiale idoneo alle condizioni climatiche;  

il materiale scelto dovrà garantire una resistenza caratteristica a compressione a fine maturazione di almeno 50 N/mm2.  

Il letto di posa dovrà essere uniformemente distribuito sulla testa del pozzetto ed essere opportunamente lisciata in modo  

da  garantire  un  appoggio  uniforme  del  telaio  del  dispositivo  di  chiusura.  Non  è  ammesso  il  posizionamento  del  telaio 

direttamente  sulla  testa  del  pozzetto,  senza  il  getto  del  letto  di  posa.  L'utilizzo  delle  malte  deve  avvenire  seguendo  le 

istruzioni  del  fabbricante  in  merito  a  corretto dosaggio,  rapporto  acqua/cemento,  posa  in  opera,  tempi  di  maturazione, ecc.  

Posa del telaio del dispositivo di chiusura/coronamento  

Posizionare il telaio subito dopo la realizzazione del letto di posa, centrando la sezione netta del dispositivo con quella  

del pozzetto ed esercitando una pressione adeguata per consentire una presa salda tra telaio e letto di posa; per evitare che la  malta  

cementizia  possa  sbavare  e  cadere  all'interno  del  pozzetto,  utilizzare  opportuni  sistemi  di  contenimento  (es.: casseformi  in  

legno,  ciambelle  gonfiabili,  ecc.).  La  movimentazione  ed  il  posizionamento  del  telaio  possono  essere agevolati dall'impiego di 

traverse legate al telaio con del fil di ferro;  

Verificare che il letto di posa riempia completamente lo spazio sotto il telaio e che trabocchi dalle eventuali asole presenti nel  telaio  

e  copra  le  flange  laterali;  se  necessario  riempire  eventuali  vuoti  con  altra  malta  cementizia  avente  le  stesse caratteristiche 

meccaniche di quella utilizzata per il letto di posa;  

Verificare  che  la  parte  superiore  del  telaio  sia  a  livello  con  la  superficie  pavimentata;  se  dovessero  rendersi  necessari spessori  

per raggiungere  la quota, utilizzare  materiali idonei di equivalenti caratteristiche  meccaniche  del letto di posa (resistenza alla 

compressione 50 N/mm2) annegandoli nella malta cementizia a formare un corpo solidale; non è ammesso l'utilizzo di legno, mattoni 

forati, mattonelle/piastrelle frantumate, materiale plastico e comunque di qualsiasi materiale che non dia le necessarie garanzie di 

resistenza e durata.  

Posa del coperchio/griglia Dopo aver rimosso la protezione per la luce interna del telaio, ripulire accuratamente da ogni eventuale 

residuo di malta e detriti la superficie di appoggio del coperchio/griglia, eventuali vani cerniera e chiave, eventuali guarnizioni interne 

e ogni particolare che sia soggetto ad interferire con i meccanismi di apertura e di chiusura; Dopo  aver  atteso  il  tempo  necessario  

affinché  il  letto  di  posa  abbia  maturato  una  sufficiente  presa  e  resistenza  alla compressione (attesa deerminante per non 

compromettere il corretto posizionamento del dispositivo), inserire con cautela  

il coperchio/griglia nel telaio, eventualmente con l'ausilio di dispositivi di sollevamento. Operazioni conclusive  

Il riempimento del vano di alloggiamento deve essere fatto non prima di almeno 3 ore, utilizzando lo stesso materiale del letto di 

posa, oppure materiali bituminosi o calcestruzzi espansi, lasciando (nel caso di installazione su strada asfaltata) almeno 3 cm per 

permettere la finitura a livello del manto stradale con la stesura dell'asfalto;  

Prima  di  rendere  transitabile  il  dispositivo  di  chiusura/coronamento,  attendere  i  tempi  di  maturazione  forniti  da  l  

fabbricante del materiale di posa utilizzato; in mancanza, attendere almeno 72 ore. 

 

 

 

 

1.28.  VALVOLA ANTIRIFLUSSO A CLAPET IN PEAD E ACCIAIO 

Fornitura di valvola antiriflusso di fine linea per installazione flangiata. Battente inclinato di 5-10° realizzato tramite lavorazione 

meccanica di lastra in PEHD300. Corpo in acciaio S235JR rivestito RILSAN NYLON 11. Bullonerie in acciaio inox, guarnizioni EPDM. Il 

battente deve poter essere sostituito in modo facile e veloce, anche se già installato, operando dalla parte anteriore della stessa e 

senza dovere rimuovere il telaio fissato alla parete. Fissaggio tramite flangia 
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1.29.  PARATOIE IN PEAD E ACCIAIO INOX 

Fornitura di paratoia murale a ghigliottina con tenuta nei due sensi di flusso per utilizzo in acque di superficie, scarichi e ambienti 

aggressivi; carico idraulico 5 m; applicazione su parete verticale; ghigliottina e pannello posteriore in PEAD; telaio  e  nervatura  in  

acciaio  inox AISI  316L;  guarnizione  di  tenuta  in  EPDM;  azionamento con vite non saliente in acciaio inox AISI 316L con filetto 

trapezoidale, passo 6mm, chiusura in senso orario. 

 

1.30.  NORME PER L'ESECUZIONE DEI COLLAUDI 

Le presenti norme precisano le modalità secondo le quali in sede di collaudo (in fabbrica, provvisorio e definitivo) devono essere 

istituite le opportune misure dalle quali possono essere rilevate le caratteristiche delle opere e delle varie parti che le compongono, 

affinché ne possa essere riscontrata la rispondenza con le condizioni contrattuali. 

Per l'esecuzione dei collaudi la ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione dell'incaricato del collaudo tutte le apparecchiature 

all'uopo necessarie nonché gli strumenti di misura di classe adeguata, tarati recentemente. L'incaricato del collaudo potrà richiedere 

per detti strumenti il certificato di taratura rilasciato da un istituto Universitario e legalmente autorizzato. 

 

1.31.  ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 

termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione Lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi dell'Amministrazione. 

La Direzione dei Lavori si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 

perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, tra quelli previsti in contratto, 

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione sia delle opere appaltate che delle altre correlative formanti 

oggetto di altri appalti o da eseguirsi in Diretta Amm.ne mediante mano d’opera e mezzi consorziali, senza che l'Appaltatore possa 

rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi. Comunque l'Impresa dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, un 

programma esecutivo, nel quale saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione.  

È fatto comunque obbligo all’Impresa di eseguire le lavorazioni secondo le modalità operative e la fasizzazione degli interventi di 

seguito indicata, salvo diverse indicazioni che verranno impartite in fase esecutiva dalla D. L.. 

Gli interventi dovranno essere eseguiti secondo le seguenti fasi: 

1. ACCANTIERAMENTO ED INIZIO LAVORI 
2. IMPIANTO CANTIERE, MONTAGGIO DELLE RECINZIONI,ECC 
3. SISTEMAZIONE ALVEO TRATTO A VALLE PONTE BASSONE 
4. TAGLIO DELLA VEGETAZIONE 
5. SCAVI E RISEZIONAMENTI ALVEO E FASCE FLUVIALI 
6. RIPORTI LUNGO FASCE FLUVIALI 
7. CREAZIONE PISTA ARGINALE 
8. RINVERDIMENTI 
9. SISTEMAZIONE PONTE BASSONE 
10. SALPAMENTO MASSI 
11. SCAVI E RISEZIONAMENTI ALVEO E FASCE FLUVIALI 
12. SCOGLIERE 
13. SISTEMAZIONE ALVEO TRATTO DA MONTE PONTE BASSONE A Via E.Scaccaglia  
14. TAGLIO DELLA VEGETAZIONE 
15. SCAVI E RISEZIONAMENTI ALVEO E FASCE FLUVIALI 
16. RIPORTI LUNGO FASCE FLUVIALI 
17. CREAZIONE PISTA ARGINALE 
18. RINVERDIMENTI 
19. SISTEMAZIONE ALVEO TRATTO LUNGO Via E.Scaccaglia 
20. CEMENTIFICAZIONE MASSI ESISTENTI 
21. SCAVI E RISEZIONAMENTI ALVEO E FASCE FLUVIALI 
22. RIPORTI LUNGO FASCE FLUVIALI SPONDA DESTRA 
23. POSA GABBIONATE SPONDA SINISTRA 
24. CHIUSURA CANTIERE E COLLAUDI 

 

Per la realizzazione degli interventi in progetto è prevista una durata complessiva dei lavori pari a 100 giorni naturali e consecutivi. 



COMUNE DI FORNOVO DI TARO 

Intervento di regimazione e risezionamento idraulico del T. Scodogna in localita’ Cafragna per la salvaguardia della strada comunale 

PROGETTO ESECUTIVO 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Pagina 58 di 56 

 

 

I lavori dovranno iniziare nella stagione estiva dopo il 15 di luglio. 

La realizzazione secondo le fasi previste dal cronoprogramma di progetto potrà essere eseguita per fasi il più possibile in parallelo, 

allo scopo di accelerare i tempi di ultimazione dei lavori, sempre però nel rispetto della migliore riuscita delle opere. 

Pertanto l'Impresa dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo, nel quale saranno riportate, per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione.  

Per tutte le opere dell'appalto, le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 

peso in relazione a quanto previsto nell'elenco prezzi, escluso ogni altro metodo e con detrazioni di tutti i vuoti. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero 

risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per 

iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle 

ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a 

mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei 

lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei Lavori quando, per il progredire dei lavori stessi, non risultino più accertabili le 

misure delle opere eseguite. 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali, e potranno verificarsi solo per lavori del tutto 

secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione 

scritta preventiva della Direzione dei lavori. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari 

attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione Lavori. 

I mezzi d'opera per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 

Nei lavori da eseguirsi in economia, sia per la mano d'opera sia per i noli, trasporti compresi, il prezzo verrà corrisposto soltanto per 

le ore di effettivo lavoro svolto in cantiere, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa e perditempo. 
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CAPO IV° ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

Codice articolo Descrizione estesa Um Prezzo % Mdo 

A01.001.005 

Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici anche in presenza d'acqua fino ad un 
battente massimo di 20 cm, compresa la rimozione di arbusti e ceppaie e trovanti di dimensione 
non superiore a 0,25 mc, la profilatura delle pareti, la regolarizzazione del fondo, il carico sugli 
automezzi ed il trasporto a rinterro o rilevato nell'ambito del cantiere fino ad una distanza 
massima di 1.500 m:       

A01.001.005.a in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)  mc 4,56 39 
          

A03.007.005 

Magrone di sottofondazione eseguito mediante getto di conglomerato cementizio 
preconfezionato a dosaggio con cemento 42.5 R, per operazioni di media-grande entità, eseguito 
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, lo 
spargimento, la vibrazione, l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni 
indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni e quant'altro necessario per dare un'opera 
eseguita a perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme e l'acciaio di armatura, 
con i seguenti dosaggi:       

A03.007.005.b 200 kg/mc mc 91,55 24 
          

A03.007.085 

Conglomerato cementizio per opere in elevazione, preconfezionato a resistenza caratteristica, 
dimensione massima degli inerti pari a 31,5 mm, classe di lavorabilità (slump) S3 (semifluida) o 
S4 (fluida), gettato in opera, secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del 
materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione, l'onere dei controlli in corso d'opera in 
conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni e quant'altro 
necessario per dare un'opera realizzata a perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le 
casseforme e l'acciaio di armatura: classe di esposizione XC4: 

      
A03.007.085.a C 32/40 (Rck 40 N/mmq) mc 175,72 17 
          

B01.004.025 
Demolizione di struttura in calcestruzzo di qualsiasi forma o spessore, compreso il carico, 
trasporto e scarico a discarica autorizzata del materiale di risulta:       

B01.004.025.c non armato, eseguita con l'ausilio di mezzi meccanici mc 70,76 50 
          

A03.013.005 

Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e pretagliato a misura, 
sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc., nonché tutti gli 
oneri relativi ai controlli di legge incluso l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle 
prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni; del tipo B450C prodotto da azienda 
in possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della 
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in barre:       

A03.013.005.d diametro 12 mm kg 1,72 33,20158103 

          

A03.013.010 

Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da azienda in possesso 
di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del 
Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata 
a misura, posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc. e l'onere dei 
controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le 
costruzioni, dei seguenti diametri:       

A03.013.010.d diametro 10 mm kg 1,83 30,83003953 
          

C01.010.005 

Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di materiale proveniente da lavori di 
movimento terra effettuata con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo spandimento 
e livellamento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc 
di volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza tra cantiere e discarica:       

C01.010.005.a per trasporti fino a 10 km mc/km 0,72 25 
C01.010.005.b per ogni km in più oltre i primi 10 mc/km 0,58 25 
          

C01.016.020 

Sottofondo per rilevati stradali, ossatura sede stradale e riempimento cassonetti, fornito e 
eseguito con materiale arido sistemato e pressato a più strati con mezzi meccanici, secondo le 
sagomature prescritte, misurato in opera, costipato e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a 
regola d'arte:       

C01.016.020.d 
ghiaia in sorte di fiume 

mc 26,00 36 
          

C01.022.010 

Strato di base in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente di 
frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 20 mm, 
resistenza alla frammentazione Los Angeles (UNI EN 1097-2) LA ≤ 25 (LA25), compreso fino ad 
un massimo 30% di conglomerato bituminoso di recupero opportunamente rigenerato con 
attivanti chimici funzionali (rigeneranti), dosaggio minimo di bitume totale del 3,8% su miscela, 
con percentuale dei vuoti fra il 3 ed il 6%, compresa la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e 
la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso, in sede stradale: miscela impastata a caldo con 
bitume tal quale Classe 50/70 o 70/100 con l'aggiunta di attivanti di adesione: 

      
C01.022.010.a spessore compresso fino a 8 cm mq 9,33 11 
          

C01.022.015 

Strato di binder in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente di 
frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 16 mm, 
resistenza alla frammentazione Los Angeles (UNI EN 1097-2) LA ≤ 25 (LA25), compreso fino ad 
un massimo 30% di conglomerato bituminoso di recupero opportunamente rigenerato con 
Attivanti Chimici Funzionali (rigeneranti), dosaggio minimo di bitume totale del 4,2% su miscela, 
con percentuale dei vuoti in opera fra il 3 ed il 6%. E' compresa la stesa mediante vibrofinitrice 
meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. miscela impastata a caldo con 
bitume tal quale Classe 50/70 o 70/100 con l'aggiunta di attivanti di adesione:       

C01.022.015.a 
spessore compresso fino a 5 cm 

mq 6,80 13 
          



COMUNE DI FORNOVO DI TARO 

Intervento di regimazione e risezionamento idraulico del T. Scodogna in localita’ Cafragna per la salvaguardia della strada comunale 

PROGETTO ESECUTIVO 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Pagina 60 di 56 

 

 

C01.022.020 

Strato di usura in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare frantumato, composto 
da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 10 mm, resistenza alla 
frammentazione Los Angeles (UNI EN 1097-2) LA ≤ 20 (LA20), resistenza alla levigatezza (UNI 
EN 1097-8) PSV ≥ 44 (PSV44) compreso fino ad un massimo 20% di conglomerato bituminoso 
di recupero opportunamente rigenerato con Attivanti Chimici Funzionali (rigeneranti), con 
percentuale dei vuoti in opera fra il 3 ed il 6%. E' compresa la stesa mediante vibrofinitrice 
meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso: miscela impastata a caldo con 
bitume tal quale Classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume totale del 4,8% su miscela, 
con l'aggiunta di attivanti di adesione, valore di aderenza superficiale BPN ≥ 62: 

      

C01.022.020.a 
spessore compresso fino a 3 cm 

mq 5,16 11 
          

C01.058.005 

Demolizione parziale di massicciata stradale eseguita con mezzi meccanici dotati di martello 
demolitore per uno spessore di 30 cm massimo, compreso il carico e il trasporto del materiale 
non utilizzato entro 10 km di distanza mq 4,70 29 

          

C01.058.020 

Taglio di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso, da  effettuarsi con l'uso di 
apposito attrezzo pneumatico o di disco diamantato per la regolare delimitazione dei tratti da 
demolire, per una profondità di taglio fino a 50 mm. Per tagli di maggiore profondità si potrà fare 
riferimento all'articolo B01.007.005 m 2,44 60 

          

C01.058.115 

Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e lavaggio con impiego 
di mezzi idonei mq 5,30 64 

          

C01.058.125 
Pulizia di tombini, comprendente la rimozione del materiale depositatosi ed il lavaggio: 

      

C01.058.125.b 
del diametro da 41 cm a 100 cm 

cad 15,63 43 
          

C02.001.025 

Rinfianco di tubazioni e pozzetti con magrone di calcestruzzo dosato a 200 kg/mc, compreso lo 
spargimento a mano, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera eseguita a perfetta 
regola d'arte con esclusione di eventuali armature mc 93,12 24 

          

C02.016.025 

Elementi scatolari del tipo autoportante armato per traffico di prima categoria in conglomerato 
cementizio vibrocompresso ad alta resistenza, a sezione rettangolare, completi di guarnizione di 
tenuta, compresi e compensati nel prezzo, accurata preparazione del piano di posa e dei 
manufatti stessi ed eventuali stuccature dei giunti che secondo la D.L. si rendessero necessarie, 
esclusi scavi e rinfianchi compensati a parte:       

C02.016.025.a dimensioni 200x200 cm m 704,00 14 
          

C02.016.060 

Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte di scarico 
interrate non in pressione, forniti e posti in opera, conformi alla norma UNI EN 13476, completi di 
sistema di giunzione con relative guarnizioni elastomeriche, compresi pezzi speciali e 
compensato nel prezzo ogni onere per la posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa 
la formazione del letto di posa e del rinfianco in materiale idoneo:classe di rigidità SN 8: 

      
C02.016.060.i diametro esterno 800 mm, diametro interno 678 mm m 190,55 17 
          

C02.019.050 

Pozzetti prefabbricati in conglomerato cementizio vibrato, sottofondo e rinfianco in sabbia, 
completi di chiusini con botola, ciechi o a caditoia, con telaio di battuta per traffico pesante, forniti 
e posti in opera compresi sottofondo e rinfianco in sabbia dello spessore minimo di 10 cm, 
collegamento e sigillatura della condotta e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola 
d'arte:       

C02.019.050.h dimensioni interne 150x150x150 cm cad 973,70 30 
          

C02.019.055 

Elementi di sovralzo prefabbricati per pozzetti in conglomerato cementizio vibrato, forniti e posti 
in opera compresi rinfianco in sabbia dello spessore minimo di 10 cm, stuccatura dei giunti e 
quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte:       

C02.019.055.h 
dimensioni interne 150x150x150 cm 

cad 538,00 27 
          

C04.004.005 

Scavo per la risagomatura di sezioni d'alveo di fiumi e torrenti, eseguito con mezzi meccanici, 
anche in presenza di acqua, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, compresi tutti gli oneri 
per dare il lavoro eseguito a regola d'arte:       

C04.004.005.a 
con spostamento e sistemazione frontale del materiale di risulta 

mc 2,00 28 

C04.004.005.b 
con spostamento e sistemazione del materiale di risulta nell'ambito del cantiere 

mc 3,30 25 
          

C04.007.005 

Scavo a sezione obbligata per opere di difesa del suolo anche in presenza di acqua per impianto 
di opere d'arte in terreni di qualsiasi natura e consistenza, eseguito a macchina, compresi 
asportazione o demolizione di eventuali massi trovanti, aggottamenti, eventuale rinterro dei 
manufatti, sistemazione del materiale eccedente in zona adiacente al cantiere e quant'altro 
occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte:       

C04.007.005.b 
per scavi fino alla profondità massima di 4 m dal piano di campagna 

mc 7,70 22 
          

C04.013.005 

Formazione di rilevato con terre provenienti dal ritaglio di ciglioni o da prelevare in aree 
demaniali indicate dalla D.L. poste lungo le golene, compreso lo scavo e ogni altro onere per 
dare il lavoro eseguito a regola d'arte:       

C04.013.005.a 

per nuove arginature o briglie in terra o rinfianco di quelle esistenti o ricostruzione di ciglioni 
franati, con terre provenienti da distanza baricentrica inferiore a 150 m dal luogo di impiego 

mc 4,00 19 
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C04.016.005 

Calcestruzzo magro (di pulizia) per preparazione di piani di appoggio di strutture o per 
riempimento, per opere di difesa del suolo, dosato a 150 kg di cemento per mc di inerte, in 
dimensioni e spessori indicati dalla D.L., compresi regolarizzazione dei piani, formazione delle 
pendenze, aggottamento dell'acqua durante la fase di presa del calcestruzzo, eventuale 
alloggiamento dei ferri di ancoraggio e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte mc 89,10 21 

          

C04.016.010 

Conglomerato cementizio ciclopico per opere di difesa del suolo costituito da 40% di massi e 
grossi ciottoli, con cemento e resistenza non inferiore a 30 N/mmq, per sottofondi, platee e 
chiusura e riempimento di cavità compreso ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte mc 106,60 17 

          

C04.016.020 

Compenso per utilizzo di benna conica per getto di strutture in calcestruzzo, per opere di difesa 
del suolo, di capacità compresa tra 250 e 1500 litri, montata su mezzo d'opera idoneo, per 
esecuzione di getti in zone poco praticabili mc 8,50 40 

          

C04.028.015 

Rivestimento protettivo tipo spritz-beton su pareti, compreso l'onere della preliminare 
preparazione e regolarizzazione delle stesse, eseguito con strato di conglomerato cementizio 
lanciato a pressione, costituito da una miscela di 1 mc di inerte (sabbia e ghiaietto fino a 15 mm) 
e 500 kg di cemento tipo 42,5R, con l'aggiunta di almeno 30 kg di accelerante di presa, 
adeguatamente fissata alla parete, esclusa armatura:       

C04.028.015.b strato di spessore non inferiore a 10 cm mq 70,40 37 
          

C04.049.005 

Gabbioni costruiti a scatola in rete metallica a doppia torsione, con maglia esagonale tipo 6x8, 
rivestita in lega di Zinco-Alluminio, certificati CE, e  conformi alle "Linee guida per la redazione di 
Capitolati per l'impiego di rete metallica a doppia torsione" della Presidenza del Consiglio 
Superiore dei LL.PP.. Compresi tiranti indicati nel c.s.a., legatura lungo i bordi dei gabbioni 
contigui, riempiti con materiale di tipo non gelivo né friabile, di pezzatura idonea a non fuoriuscire 
dalle maglie esagonali, opportunamente sistemati per ottenere una buona faccia a vista, senza 
interposizione di scaglie e con maggior costipazione possibile, realizzati a qualunque profondità 
ed altezza, anche in presenza di acqua e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a regola d 
'arte:       

C04.049.005.a 
riempiti con pietrame di cava per altezza di 0,5 m, maglia 6x8, filo diametro 2,7 mm  

mc 145,30 32 

C04.049.005.b 
riempiti con materiale di cava per altezza di 1 m, maglia 6x8, filo diametro 2,7 mm 

mc 138,10 33 
          

C04.049.005.d riempiti con ciottoli di fiume presenti in sito per altezza di 1 m, maglia 6x8 , filo diametro 2,7 mm mc 130,00 33 
          

C04.049.005.e sovrapprezzo per divisorio interno maglia e filo delle stesse caratteristiche del gabbione mq 7,80 34 
          

C04.049.040 

Materasso costruito per rivestimenti spondali di superfici piane o inclinate certificato CE e 
conforme alle "Linee guida per la redazione di Capitolati per l'impiego di rete metallica a doppia 
torsione" della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in rete metallica a doppia torsione 
con maglia esagonale tipo 6x8 ,filo di diametro 2,2/3,2 mm., rivestito internamente in lega di 
Zinco-Alluminio ed esternamente con polimero plastico. Il rivestimento polimerico non dovrà 
contenere metalli pesanti, ftalati, idrocarburi aromatici policiclici nè sostanze chimiche dannose 
per l'ozono. La resistenza del rivestimento  all'abrasione dovrà essere superiore a 130.000 cicli, 
secondo test eseguito in accordo alla EN60229-2008. Compreso il riempimento con materiale di 
tipo non gelivo né friabile, e di pezzatura idonea a non fuoriuscire dalle maglie esagonali, 
opportunamente sistemati per ottenere una buona faccia a vista, senza interposizione di scaglie 
e con maggior costipazione possibile, opportunamente sistemati, anche con grossolana 
sbozzatura nella parte in vista, comprese legature e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a 
regola d'arte:       

C04.049.040.b spessore 30 cm riempito con materiale di cava mq 52,30 32 
          

C04.052.010 

Pietrame lapideo proveniente da cava compatto, inalterabile, tenace, privo di fratture e piani di 
scistosità, con tolleranza di elementi di peso inferiore fino al 15% del volume, fornito e posto in 
opera per formazione di difese radenti, costruzione di pennelli, costruzione di briglie, soglie, 
rampe, compreso tutti gli scavi per l'imposta delle opere e quant'altro occorra per dare il lavoro 
finito a regola d'arte:       

C04.052.010.f elementi di peso da 51 a 1000 kg mc 43,10 14 
          

C04.076.010 

Acciaio per cemento armato per opere di difesa del suolo, trafilato a freddo tipo B450A, secondo 
i tipi e le dimensioni indicate nel c.s.a., computato secondo il suo sviluppo, fornito e posto in 
opera compresi sagomature, legature, sovrapposizioni, distanziatori, sfridi e quant'altro occorra 
per dare il lavoro finito a regola d'arte kg 1,80 20 

          

C04.076.015 

Rete elettrosaldata di acciaio per opere di difesa del suolo, ad aderenza migliorata, con diametro 
e dimensioni della maglia indicati nel c.s.a., fornita e posta in opera comprese sagomature, 
legature, sovrapposizioni e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte kg 1,70 21 

          

C04.079.020 

Ventole automatiche in ghisa, con perni di articolazione in ottone e telaio di supporto sempre in 
ghisa, fornite e poste in opera complete di grappe di fissaggio, guarnizioni in gomma speciale ad 
alta resistenza, opere murarie per il fissaggio, verniciatura integrale con resine epossidiche a 
due componenti e quant'altro occorra per dare le ventole funzionanti a perfetta regola d'arte:       

C04.079.020.e luce di diametro 80 cm cad 2.592,00 21 
          

C04.079.025 

Paratoia mobile a chiusura dello scarico di fondo, realizzato per la manutenzione di briglie, delle 
dimensioni utili per opere murarie con foro circolare di diametro 60 cm assicurante una perfetta 
tenuta su quattro lati in un solo senso, fornita e eseguita in acciaio INOX completo di gargame, 
anello premiguarnizione, guide di scorrimento, diaframma con travi di rinforzo, cunei di contro 
tenuta, viteria di fissaggio, asta rullata, il tutto in acciaio INOX, completo altresì di pattini di 
scorrimento e guarnizioni di tenuta adatte per fognatura, con caratteristiche idonee a sopportare 
le pressioni d'esercizio presenti nel pozzetto, completa di asta di manovra telescopica della 
lunghezza utile al movimento dall'esterno del pozzetto, con cappellotto di comando e staffa 
fissaggio a parete con volantino asportabile, bulloneria per ancoraggio chimico, quant'altro 
occorra per dare l'opera finita a regola d'arte e perfettamente funzionante:       

C04.079.025.a per pozzetti di altezze fino 4 m cad 6.540,00 13 
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C04.088.005 

Geotessile non tessuto costituito da filamenti di fibre sintetiche al 100% di polipropilene, di colore 
bianco fornito e posto in opera. Il geotessile dovrà essere isotropo, atossico, imputrescibile, 
resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da 
insetti, muffe e microrganismi, compatibile con la calce ed il cemento. Compresi risvolti, 
sovrapposizioni, picchetti di fissaggio, sfridi e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola 
d'arte:       

C04.088.005.b massa areica da 301 a 500 g/mq e resistenza a trazione trasversale da 24 kN/m a 38 kN/m mq 2,40 20 
          

C04.094.045 

Taglio raso di vegetazione spontanea cespugliosa e arborea di qualsiasi diametro, ostacolante il 
deflusso delle acque, delle ceppaie, riprofilatura area di intervento eseguita con mezzi meccanici 
per una profondità minima di 60 cm compresi eventuali oneri per la conservazione selettiva di 
esemplari arborei indicati dalla D.L., trasporto a rifiuto fuori alveo del materiale legnoso di risulta, 
comprese le ceppaie e movimentazione del materiale derivante dalla riprofilatura nell'ambito del 
cantiere fino ad una distanza di 50 m 

mq 1,53 29 
          

C04.103.005 

Semina di superfici o di sponde arginali, spaglio del seme, costituito da un miscuglio secondo le 
indicazioni del c.s.a., rinforzo della semina per una fascia di 50 cm (25 in sponda e 25 in piano) 
lungo i cigli per i nuovi rilevati, eventuali risemine sulle fallanze da eseguirsi entro 30 giorni o in 
periodo vegetativo favorevole e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte: 

      

C04.103.005.d 
50 g/mq con preparazione delle superfici 

mq 0,35 51 
          

ANAS 2021 
E.08.001.a 

Analisi  chimiche  necessarie  alla  caratterizzazione,  ai  sensi  della  normativa vigente  in  
materia,  dei materiali da  scavo e/o  rifiuti (anche  liquidi),  compresa la  attribuzione del  codice 
CER  e  l’indicazione delle modalità di smaltimento/recupero, per ciascun campione. 
ANALISI CHIMICHE PER ATTRIBUZIONE CODICE CER 
- ANALISI CHIMICHE PER CARATTERIZZAZIONE RIFIUTI SOLIDI E LIQUIDI (TAL QUALE) 
Che comprende almeno i seguenti composti: 
- PARAMETRI FISICI: Stato fisico, Odore, Colore, pH, Scheletro, Residuo secco a 105°C 
[Perdita di peso 
a 105°C (da calcolo)], Ceneri a 600°C; 
-  METALLI  PESANTI:  Arsenico  (As),  Cadmio  (Cd),  Cobalto  (Co),  Cromo  (Cr),  Cromo  
esavalente  (CrVI),Rame (Cu), Mercurio (Hg),Nichel (Ni), Piombo (Pb),Zinco (Zn); 
-  SOSTANZE  ORGANICHE:  Solventi  organici  aromatici  (Benzene,  Toluene,  Etilbenzene,  
Xileni),Idrocarburi  Policiclici  B225Aromatici  (IPA)  (Naftalene,  Acenaftilene,  Acenaftene,  
Fluorene,  Fenantrene,Antracene,  Fluorantene,  Pirene,  Benzo(a)antracene,  Crisene,  
Benzo(b)fluorantene,Benzo(k)fluorantene,  Benzo(a)pirene,  Indeno(1,2,3-cd)pirene, 
Dibenzo(a,h)antracene, Benzo(ghi)perilene,  Dibenzo(a,e)pirene,  Dibenzo(a,h)pirene,  
Dibenzo(a,i)pirene, Dibenzo(a,l)pirene,Benzo(j)fluorantene, Benzo(e)pirene, 
Sommatoriaidrocar.policiclici aromatici); 
- IDROCARBURI: Idrocarburi leggeri (C≤12), Idrocarburi pesanti (C>12), Idrocarburi totali; 
- ALTRE SOSTANZE: Amianto. 
Eventuali composti aggiuntivi andranno pagati con le voci di elenco specifiche. cad. 450,00   

          

ANAS 2021 
E.08.005.17 

CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA E/O AD IMPIANTO DI RECUPERO DI 
MATERIALI  
Provenienti dalle attività di costruzione e demolizione. 
Lo smaltimento dovrà essere certificato dai seguenti documenti: 
- formulario di identificazione rifiuti; 
- certificato di avvenuto smaltimento. 
Compilati in ogni sua parte, che saranno consegnati alla D.L. per la contabilizzazione. 
CODICI CER CLASSE 17: RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 
Compreso il terreno proveniente da siti contaminati.       

ANAS 2021 
E.08.005.17.03.01  

COD CER 17 03 01 - MISCELE BITUMINOSE CONTENENTI CATRAME DI CARBONE 
t 37,29   

          

ANAS 2021 
E.08.005.17.05.04 

La contabilizzazione deve essere effettuata con il metodo delle sezioni ragguagliate con rilievi 
prima e dopo i lavori. 
La DL deve dichiarare il fattore di conversione a peso dedotto nel DDT. 
COD CER 17 05 04 - TERRA E ROCCE, DIVERSE DA QUELLE DI CUI ALLA VOCE “17 05 03- 
TERRA E ROCCE, CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE” 

mc 2,60   
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